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PARTE UFFICIALE 
LEGGI E DECRETI 


Îl Numero 160 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio è per volontà della Nazione 
i RE D'ITALIA . . 

Visto l’art. 44 (capoversi 1 e 2) del Capitolato per 
l'esercizio dello strade ferrate componenti la Rete Adria- 
tica; 

- Visto l'art. 6 della legge 27 aprilo 1885 n. 3048 (se- 
rie 3°) con cui venne approvato il detto Capitolato ; 


Se il giornale si compone d'oltre 16 pagine, il pressa si aumenta, proporzionatamente. — 


Visto il Nostro decreto in data 23 marzo 1902, n. 106 
col quale. venne approvata ed attuata per il periodo di 
un anno la tariffa eccezionale n. 1009 P. V. pel tra- 
sporto a vagone completo della pietra’ groggia: ‘in blocchi 
da Serra S. Quirico a Fano ed a Pesaro; 

Vista la proposta di proroga della validità della detta 
tariffa eccezionale, presentata dalla Società Italiana por 
le strade ferrate meridionali con la lettera n. 13137 TR 
del 13 febbraio 1909; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta, dei Nostri Ministri Segretari di Stato 
pei Lavori Pubblici, per l'Agricoltura, Industria e Com- 
mercio o pel Tesoro; 

Abbiamo-decretato e decretiamo : 

® S Art. 1. 

‘La validità dena tariffa eccezionale n. 1009 P. V., pol 
trasporto a vagone gompleto della pietra greggia in 
blocchi da Serra S. Quirie® a Fano e Pesaro, in espe- 
rimento a tutto il giorno 9 aprile 1903, viene prorogata 
n tutto il 30 giugno 1905, sempre in via di esperi- 
mento. 

Art. 2. 


Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es- 
sere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farla osservare. 

Dato a Roma, addì 5 aprile 1903. 
VITTORIO EMANUELE. 
ZANARDELLI. 
BALENZANO. 
Di BrogLIO. 
G. BAccELLI. 


Visto. Il Guardasigilli : Cocco-CRto. 
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Il Numero 161 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei debreti. 


del Regno contiene il seguente decreto : i H $ PI È 
VITTORIO EMANUELE HI shai ml FE FRA 

per grazia di Dio e per volontà della ‘Nizione i 5 “g Ta. É s 
RE D'ITALIA sla “10 $ 


Veduti i RR. decreti in data 14-gennaio 1900, ‘n. 5, 
e 12 gennaio 1902, n. 3, col primo dei quali fu appro- 


vato e col secondo modificato il ruolo organico del per- bi n | 18 | 15 
sonale -del-Ministero dell'Interno ; RENDE RSBENIA Rio to RE i a | 5 
Veduti i RR. decreti 16 novembre 1902, n. 463, 0 
28 dicembre 1902, n. 538, relativi alla pianta organica 1° | 16 
della Direzione Generale della Sanità Pubblica nel Mini- | segretari ..... 2° | 16 
stero’ stesso ; 3a 9° 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato fette 
por “gli Affari ‘dell'Interno ; 9. 
Abbiamo decretato e decretiamo; i l st aio 
Articolo unico. Carriera di ragioneria ; 
I-ruoli organici del personale ‘del “Ministero dell’In- Direttore SE00a SIABIONera: seg zi Di 
terno.. e- della Direzione Generale della Sanità Pubblica Capi iglicna ca pelo di è sazio, 4 
(personale tecnico) sono stabiliti e resi esecutori in con- neria. ga 5 
formità alle unite tabelle A e B, vedute d'ordine Nostro, 
dal Ministro: predetto. 1: | 10 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo | Ragionieri. . . . 2 | 12 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi 3° |, 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti «di osservarlo e di farlo osservare. ATÎ 8, 
> Vice-ragionieri . . . . . DO 
Dato a Roma, addì 29 marzo ‘1903. dii miro 
VITTORIO ‘EMANUELE. E 
> ° GIOLITTI. RSS, 
Visto, IZ Guardasigilti: Cocco-ORTU. Carriera dordina | a 
TABELLA A i ; . i 
Direttore degli uffici d'ordine . . . — 3 
RUOLO ORGANICO del personale del Ministero dell'Interno. 1a 6 
lc _ = | Archivisti 0.0 sea 
a |e9|68 | 
GRADI ER i Fa E 3 I | 15 
i A Tg 
3 | d |#E|57|Usvaicordino...... - ..t a [al 
no DO ia 3° | 27 
(a 


Busso servizio 


Commessi del Ministro . . .... 
Carriera amministrativa Usciere maggiore. . . .... 


) i . Capi uscieri |... 
Direttori generali È 


Vice direttore generale 


Direttori ‘capi di divisione e ispet- 


4 
1 
1a 5 7000) 35000 | Uscieri 
tori ‘generali. 7 


Capi Seziono ....... 


» 
TABELLA B 


RUOLO ORGANICO della Direzione Generale della Sanità. 
(Personale tecnico). 


f 
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Servizio d'ispezione sanitaria 


Togat sio di 
Ispettore generale.medico . . . .. ì ui 3a 
- - 2% 1 | 60007] 6000 
Ispettore, del servizio celtico. .. . . | _ 1 | 5000] 5000 
1% 5000 | 5000 
Ispettore vetecinario . ..... A ; 
2% 1,140001 4000 
5 27000 
Divisione tecnica per il servizio 
igienico generale 
Direttore capo di divisiono (medico) | — | 1 |6000| 6000 
13 1.|3000.| 3000 
Segretari (medici) . ..... c.d 2 2,]2500| 5000 
3% 2 | 2000] 4000 
6, 18000 
Divisione - tecnica per il servizio na a 
sooiatrico. 
Direttore capo di divisione (veteri- 
.- nario o dottore in scienze agra- “ ° 
Po) n — 1 | 6000,} 6000 
Capo sezione veterinario . . ... | 2° ì {45001 4500 
1a 1-} 3000 | 3000 
Segretari (3 veterinari, 2 dottori in 
scienze agrarie). si 2 |2500| 5000 
; {3% 2 | 2000] 4000 
7 22500 
Segreteria del Consiglio superiore . 
di sanità. 
18 1 | 5000.| 5000 
Segretari medici . . . .. I) ; 
2a 1 ‘{ 4000] 4000 
Segretario ingegnere . . . .... — 1 '‘[ 5000 | 5000 
Archivista disegnatoro . . . .... — | .1.|4000-} 4000 
? 4° 18000 
Ufficio degli affari generali. : 
Primo Segretario medico ... .}| 1° 1 | 4000| 4000 


RIEPILOGO. 
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se sa ‘3 aa 
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—P————rr——_-———-+++—+—+6 ms III "111" rPrr1im-«-@@« 
Tabella A. 
Ministro e Sottosegretario di ‘Stato. 2 | 35000 
Impiegati della carriera amministra- ' 
biVB o nannini. e È 99 [405500 
Id. id. di ragionoria . .... 54 185500 
fa. id. d'ordine .......| 84 [188000 
Personale di basso servizio . . . .‘|-33 {| 43400 
272 [857400| #72 1857400 
Tabella 
Ispettori sanitari ...... . 5 | 27000 
Impiegati della divisione tecnica pel 
servizio igienico generale . . 6 | 18000 
Id. id. id. zooiatrico. .... 7 | 22500 
Id. della segreteria del Consiglio ‘ 
superiore di sanità. . . ..., 4 | 18000 
Primo segretario (medico) dell'ufficio 
degli affari generali . .... 1 4000 
23 | 89500] 23 | 89500 
_esd ici st 
295 1946900 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Ministro deil' Interno 
GIOLITTI. 


Relazione di S. E. il Ministro dell Interno a 
S. M. il Re, in udienza del 23 aprile 1903, sul 
decreto che scioglie il Consiglio comunale di 
Fragagnano' (Lecce). i 


Smz! 
Da qualche anno l'Amministrazione comunale di Fragagnano 


procede in modo anormale. 
Eseguita nello scorso anno un'inchiesta, ne fu data comunica- 


‘zione agli amministratori con invito a provvedero alla sistema- 


zione dei pubblici servizi o più specialmente a quelli d’indole fi- 


nanziaria. : ; 
Dopo qualche tempo, pervenito alla Prefettura un ricorso con- 


‘tro gli amministratori, fu disposta una seconda inchiesta che, com- 


piuta rècentemente, lia dimostrato trovarsi l'’Amministrazione co- 


‘munale nella impossibilità di ulteriormente funzionaro in modo 


‘rispondente alle prescrizioni di legge ed agl'interessi di quella 
‘popolazione. 

La rapprèsentanza è divisa in due partiti in continua e vivace 
‘lotta fra loro o di forza quasi &gualo. 

Il Sindaco, abitualmente lontano dal Comune, si è manifestato 


1828 


impari al-suo còmpito.; l'Ufficio di segreteria, per la deplorevole 
negligenza, del segretario,.trovasi_in-completo disordine. 

Mentre la finanza del Comuno è gravemente scossa dal crescente 
disavanzo, non. si pensa. a porvi riparo ed anzi si persiste nelle 
spese inutili ed arbitrarie, ; La > 

‘ D'altra parte Îa riscossione di rilevanti crediti è lasciata in ab- 
bandono, l'assistenza sanitaria è deficiente, trascurato è il servizio 
del cimitero, comé del pari sono trascurate l'illuminazione pub- 
blica, la viabilità e ia pulizia urbana. 

Il dazio di consumo è riscosso in modo da dare sino a poco 

tempo addietro un introito irrisorio e da favorire i più deplorevoli 
abusi. & 

Le tasse comutitli sòno applicaté cotitro ogni retto criterio, 
aggravandosi oltre i limiti del tollerabile 16 olassi mono abbienti, 
© rimanendo pet sistema inascoltati i reclami dei contribuenti. 

A tutto ciò sono da aggiungere i gravissimi abusi commossi 
nella gestione dello somme olargite nel 1901 e nel 1092 dal Go- 
verno e dallo stesso Confane a titolo di sussidiò iî soccorso - delle 
classi povere, abusi che sono stati già denunziati all'autorità giu- 
diziaria 

Accertato ormai che i mezzi ordinari o gli eccitamenti della 
Prefettura non sarobboro sufficienti a riporre quella tivica azienda 
nel suo normale funzionamento, ritengo nevessario ed urgente 
scioglicre il Consiglio comunale di Frazagnanò. î 


A ciò provvede lo schema di “%eoreto che ho l’onorg di sotto- 
porre alla Augusta firma di “Vostra Maestà. 


VITTORIO EMANUELE Il 
per grazià di Diò è per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari dell'Interno; 


Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge. 


comunale e provinciale, approvato cul R. decreto 4 mag- 
gio 1898, n. 164; 
Abbiamo detretato e decretiamo : 
Art. 1. 

Il Consiglio comunale di Fragagnano, in provincia 
di Lecté, è sciolto. 

Art. 2. 

Il signor cav. Nicola Lagunà è nominato R. Commissario 
straordinario per l’amministrazione provvisoria di detto 
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu- 
nale, a' termini di legge. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell’ esocu= 
zione del presente decreto. 

Dato a- Roma, addì 23 aprile 1903. 
VITTORIO EMANUELE. 
GIOLITTI. 


Rien TA TITO E RI 
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MINISTERO DELL’INTERNO 


Disposizioni fatte nèl personale dipendente : 


Amministrazione centrale e provinciale. 
Con R. decreto del 5 aprile 1903: 

Travaglini Alfredo, capo laboratorio idi 2* classe nella manifat- 
tura tabacchi. comandato al Ministero, nominato ufficiale d’or- 
dine di 22 classe nell'Amministrazione centrale (L. 2000). 

Con decreto Ministeriale del 30 marzo 1903: 

De Colombari Roberto, nell’Amministrazione centrale, per anzia- 
nità 6 merito, ufficiale d'ordine promasso dalla 3? alla 2 
classe (L. 2000). 
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0%)... 
“Amministrazione degli Archivi di Stato. 
Con decreto Ministeriale del 10 aprile 1903: 
Fornarese dott. Giuseppe, sottoarchivista promosso dalla 3* alla 2% 
classe (L. 2000). 
Amministrazione della Pubblica Sicurezza. 
Con RR. decreti del 5 aprile 1903: 
Calasso Pistro — Talamo Cara rag. Antonio, alunni nominati de- 
- legati di 3* classe (L. 2000). 

Milano Giuseppe, ton riserva d’anzianità, ufficialo di scrittura del- 
l’Amministrazione della guerra nominato ufficiale d'ordine di 
3% classe (L. 1200). 

Con decreti Ministeriali dell’11 febbraio 1903: 

Calza Beniamino — Mazza rag. Giorgio — Battaglini Gennaro — 
Senigallia dott. Enea, per anzianità — Fazio Bsnodetto, per 
merito, delegati di 2*èlasse promossi alla 1% vlasso (L. 3000), 

Con R. decreto del 5 apri!y 1903: 

D'Alena Alfredo, delegato di 3° classò, richiamato in attività di 

servizio, a sua domanda, 


7 estssanananee 


MINISTERO DELLA GUERRA 


Disposizioni fatte nel personale dipendente : 
UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO FERMANENTE. 


Stato maggiore generale. 
Con RR. decreti del 16 aprile 1903: 

Chiaiso cav. Alfonso, colonnello medico ispettore, promosso mag- 
giore generale medico, continuando nella carica anzidetta, dal 
16 maggio 1903. 

Dè Renzi cav. Giuseppe, colonnello medico direttore sanità mili= 
tare VII corpo armata, esonerato da tale carica è nothinato 
ispettoro di sanità militare, dal 16 id. 

Arma di janitvria. È 
Con R. decreto del 3 aprile 1903 : 

De Bellegarde di Saint-Lary cav. Cesare, tenente colonnello 86 
fanteria, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda dal 
1° maggio 1903. 

Con RR. decreti del 16 aprile 1903: 

Badino cav. Eugenio, tolonnello comandante 7 fatiteria, collocato 
‘ìn posizione ausiliaria, per ragione d'età, dal 16 maggio 1903. 

Hidalgo cav. Stefano, id. id. 38 id, esonerato dall'anzidetto co- 
mando 0 rominato comandante 11 bersaglieri. 

Bertazzoni Francesco, capitano 54 id., collocato in posizione ausi- 
liaria; por ragione di età, dal 16 maggio 1903. 

Cavallini Vittorio, id. 94 id., id. in aspettativa speciale. 

Fonte Roberto, id. 19 id., id. id. per motivi di ‘famiglia. . 

Millo doi coitti di Casalgiate nobile Vittorio, id. in aspettativa per 
motivi di famiglia, l'aspettativa anzidetta è prorogata. 

Colmignoli Giuseppe, id. id. per infermità temporarie non prove- 
nienti dal servizio, id. id. id. 

Spegazzini Costante, id. id. id., id. id. id. 

D'Amore Enrico, tenente 50 fanteria, collocato in aspottativa per 
motivi di famiglia. 

Ghersi Vincenzo, id. 6 alpini, accettata la dimissione dal grado. 

+ seguenti ufficiali di fanteria sono promossi al grado superiore 

con decorrenza per gli assegni, dal 16 maggio 1903: 

Tenenti colonnelli promossi colonnelli : 

Sollier cav. Michele, 55 fanteria, nominato comandante 88 fan. 
teria. 

Serivante cav, Giovanni, 4 alpini, id. id. 94 id, 

Meggiori promossi tenenti coloanelli : 

Gatti cav. Antonio — Bartoli cav. Vineenzo — Scala cav. Edoardo 
— Frulli cav. Tancredi — Golini cav. Celestino — Brunatti 
cav. Luigi — Bellavita cav. Emilio — Cantore cav. Antonio 
— Monteverde cav. Giuseppe. 


Capitani promossi maggiori: 


ecentovae su nepnoe sd 


x 
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Maso cav. Carlo -— Berardi cav. Gabriele Delli Ponti cav. Italo 
— Romam@lli cay. Giovanni — ei cav. Giacomo — Caviglia 
cav. Enrico — Porta gay. Felico — Monarini cav. Giuseppe 
— maifreni cav. Antonio — Martinelli cav. Giorgio — Gri- 
maldi cav. Michele — Cantilena cav. Alfonso — Villanis 
cav. Roberto — Stockler cav. Carlo Brunelli Bonetti nobile 
Alberto. 

Tenenti pramossi capitani: 

Crispi cav. Francesco — Paparelli Silvio — Ttionfi Agostino — 
Levi Minzi Aldo — Pierozzi Nicolò — ‘Rossero Achîlle — Fer- 
rari-Pietrogiorgi Giuseppe — Sarli Entico — “Benvenuto Giu- 
seppe — Amantea Luigi — Malaguzzi Ferdirlando 4- Mar- 
cucci Augusto — Antoldi Arrigo — Tiby Francesco — Ga= 
lanti Arturo — Ponzo Massimino — Bufta di Perrero Carlo 
— Uicconetti Luigi — Bavagnoli Giusepre —: Zannoni Silvio 
— Chiaramella Bernardo — Doniselli Luigi — Morra Tom- 
maso — :Perooco Achille — Manfredi Pietro — Civalleri Bar- 
tolomeo — Villani Francesco. 

Sottotenenti promossi tenenti : 

Visconti Glauco — «Grixoni Giuseppe — Rosi Guido — Restivo 
Enrico — Regazzi Alberto — Gabbi Afto — Epifani Bene- 
dotto — Poli-Guerrini Cesare — Miglio Giuseppe — ‘De Luca 
Edgardo — Sarazzi Francesco — Galearzo ‘Lodovico — Re 
Brissio — De Sanctis Gustavo Luigi — Silvestri Guido — 
Manzoni Adelchi — Pescara Di 'Diano Gugliclno - —_ Sarlo Ar- 
mando — Biancalani Francesco — Alonzo Giuseppe — Con- 
tessini Giovanni Paolo — Serpièri Ernesto —’Tatafiore Carlo 
— Orlandi Ferdinando — Mariotti Oresto — ‘ Filatigo Carlo 
— Do Ferrari Alessandro — Moretti Adolfo — Di Salvo Eu- 
gonio — Castelli Marco — Gatti Giacomo — Do Storlich Vit- 
torio — Duboin Mario — Etolli Ernesto - —' Sepe Angelo —_ 
Nati Francesco — Lo Verde Alfredo — Cattaneo Gustavo — 
Riccio Alfredo — Spigo Enrico — Grassatdì nob. Fabio — 
Tortora Arturo — Martini Alessandro — Lepti Francesco. 

Con RR. decreti del 19 aprilo 1903 : 

Pasta Alberto, capitano 36 fanteria — Scaglia Pictro, id. 78 id., 
collocati În aspettativa speciale por la durata di un auno, 
Luzzatti Arturo, id. applicato di stato maggioro ‘comando: >rpo 
stato maggiore — Arena Francesco, id. 36 fanteria, id. id. per 

sospensione dall'impiego. 

Bonaventura Eutichio, tenente in aspettativa, righiamato in ser- 
vizio, con decorrenza per gli assegni, dal .1° maggio 1903. 
Russo Alberto, sottotenente in aspattativa, zichiamato in servizio, 
con decorrenza pergli ‘assogni, dal 16 aprile 1903. 

Arma di cavalleria. 
Con RR. decreti del 16 aprile 1903: 

Tenenti promossi -capitani, con decorrenza per «gli assegni, dal 

16 maggio 1903: 

Pucci Gandolfo — Castelli Paolo — Pallavicini nobile patrizio go 
noveso marcheso Roberto. 

Arma d'artiglieria, 
«on -RR. decreti dal 6 «aprile 1903: 

Pancaro cav, Francesco, capitano 3° artiglioria campagna ‘(trono). 
collocato in posizione ansiliarià, a sua domandai dal :16 apri. 
Je 1993. è È 

Mazzucca Alfredo, sottotenente allievo scuola «applicazione arti- 
glioria e genio, rettificato il cognome come appresso : Mazzuca 
Alfredo. 

-Con iRR. decreti del 9 eprilo :1003: 

Nagliati cav. Aristide, capitano in aspettativa -per motivi di fa- 
miglia, richiamato .in servizio, con ‘decorrenza por gli assegni 
dal 16 aprile 1903: 

Cocco Raffaele, capitano id, id., id. id. .id., “dal 16-id. 

Con RR. decreti del 16 «aprilo 1903: 

Gay Di Quarti cav. Alessandro, capitano 1% compagnia operai ar- 
tiglieria, :promosso maggiore con -anziarità dal 21 dicembre 
1902. 


Ricci cav. Giuliano, maggioro 2° artiglieria costa, promosso 
con R. decreto 18 gennaio 1903, segue in anzianità il mag- 
giore Gay Di Quarti cav. Alessandro. 

Murru Gio. Battista Cesaro, capitano £° “artiglieria campagna, 
promosso con R. decieto 18 gennaio 1903, l'anzianità’ nel 
grado di capitano è stabilita alla data del 21 dicembre 1902. 

Guerritore Orazio, tenente 13° artiglioria campagna, rettificato il 
cognome como appresso: Guerritore nobile patrizio di Ravello 
Orazio. 

I seguenti ufficiali d'artiglieria sono promossi al grado supe- 
riore, con decorrenza por gli assegni, dal 16 maggio 1903. 

Tenenti colonnelli promossi colonnelli: 

Mazza cav. Franoesco, direttore artigileria Alessandria — De An- 
gelis cav. Riameppo coniandanto 2 artiglieria fortezza 

Castellani cav. Giov. Battista, scuola guerra, collocato a disposi- 
ziene e comandato scuola guerrà. 

‘Maggiori promossî tenenti colonnolli : 

Bruschetti cav. Aurelio — Sangermano cav. Benedetto — Campo 
cav. Antonio. , 

Capitani promossi maggiori : 

Tamburrini cav. Domenico — Peluso cav. Ferdinando. 

Tonenti promossì capitani: 

Tellini Entico 7 artiglieria campagna — Imperato dei Marchesi di 
Spineto nobile Alfonso — Villari Enrico — Gallavresi Tullo 
— Bianco Alfredo — Torella Giuseppe — Derchi Felico, — 
Falqui Raimondo. 

Sottotenenti promossi tenenti: 

Pavari Gino — De Bottini di Santa Agnose Gabriele — Brunas 
Serra Alberto — Siciliani Raffaolo — Caruso Manfredi — 
Cirelli Raffhelo — Colonna Pietrantonio, — Giordano Giu- 
seppe — Luporini Luigi. 

Con R. decreto del 23 aprile 1903: 

Viglietti Mario, capitano, in aspettativa per motivi di famiglia, 
l'aspettativa anzidetta è prorogata. 

I seguenti tenenti colonnelli, incaricati della carica per ognuno 
indicata, sono nominati effettivi alla carica stessa, can lo stipon- 
del lorp grado e fogli altri assegni dal 16 maggio 1903. 

Tettoni cav. Adolfo, incaricato comando reggimanto artigtioria 
montagna. 

Cassisi cav. Luigi, id. di reggere la direzione d'artiglieria di Pia» 
cenza. 

Raimondi cav. Giacinto, id. delle funzioni di capo ufficio dspottoro 
gonora]e artiglieria. 

Gennaro cav. Salvatore, id. comando 3 artiglieria costa. . 

Ninoci cav. Giuseppe, id. dello funzioni di direttore polverificio Fon- 
tana Liri. 

Furno cav. Benedetto, sà. id. dirottoro artiglieria Mantova. 

Robaglia cav. Antonio, id. id. id. Vonezia. 

Sciaraffia cay. Francasco, id. comango  artiglioria costa. 

Micco cav. Francesco, id. dello funzioni di direttoro artiglioria Na- 
poli. 

Arma del genio. 
+ Con R. dgerato del 9 aprile 1903: 

Giugi», ‘néhile Luigi, maggiore direzione genio pel servizio della 
‘R. marina Taranto, cessa di essere a disposiziono della R.. ma» 
rina -e trarferito .alla direziono gonio Spozia, dal 1° mag- 
maggio 1903. 

‘Con R. decreto del 16 aprilo 1903: 

I seguenti ufficiali del genio sono “promossi, al grado superiore, 
con decorrenza per gli assegni dal 16 maggio .1903: 

Tenenti colonnelli promossi colonnelli : 

Pescetto cav. Eugenjo, direttore genio Milano, continuando noll'a 
tuale-posizione. 

Tucci cav. Carlo, sottodirezione autonoma genio Piacenza, nomi- 
nato sottodirettore autonomo gepio Piacenza. 

Mirandoli cav. Pietro, a disposizione della R. marina, continuando. 
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« nell'attuale posizione qualo capo, dell'ufficio- del genio mi- 
litare. - ‘ 
Bottconi ca:. Pietro, direttoro genio Spezia (incaticato); ‘nominato 
direttore genio Spezia. 
«Maggiore promosso tenente colonnello : 
Aveta cav. Achille. 
Tenente promosso capitano: 
Bacilo di Castigliona nob. Gennaro, 


Personale permanente dei distretti. 

; Con R. decreto del 29 marzo 1903: 

Gioppo Giuseppe, tenente fanteria in aspettativa, richiamato in 
servizio o trasforito nel personale permanente ‘dei distretti, 
con decorrenza per gli assegni, dal 1° aprile 1903. 

Con R. decreto del 5 aprile 1903:. |, 

Marazio Annibale, tenente fanteria, in aspettativa por infermità 
non provenienti dal servizio per la durata di un anno a To- 
rino, trasferito nel ruolo del personale permanente. dei dià 
stretti od ammesso, a datare dal 5 aprile 1903, a concorrere 
per occupare i duo terzi degli impieghi che si facciano va- 
canti nei quadri del suo grado personale, come gli ufficiali 

.. contemplati dall'articolo 11 della legge 25 maggio 1852. 

Marazio Annibalo, id, in aspettativa, richiamato in servizio e tra- 
sferito nel personale permanente dei distretti, con decorrenza 

" ' per gli assegni dal 16 aprilo 1903. 

i Con RR. decreti del 16 aprile 1903: 

Regazzi cav. Giovanni, colonnello comandante distretto Firenze, 
collocato in posiziene ausiliaria, a sua domanda, dal 16 mag- 
gio 1903. 

Taruffi cav. Oreste, tenente colonnello id. id. Lucca, id. id. per 
ragione di età, dal 16 id. 

Famea Emiliano, tenente distretto Udine, id. in aspettativa per 
infermità temporarie non provenienti dal servizio. 

I seguenti ufficiali del personale permanente dei distretti, sono 
promossi al grado superiore, con decorrenza per gli assegni, dal 
16 maggio 1903: 3 

Maggioro promosso tenente colonnello : 

Gaspardino cav. Vittorio, distretto Ivrea, nominato comandante di- 
stretto Caltanissetta. 

Capitani promossi maggiori : 

Blanchetti nob. cav. Alfredo. 

Gradi cav. Costantino. 

Tenenti promossi capitani ‘ 
© Maglio Giovanni — Leonetti Enrico —— Armuzzi Enrico — Mat- 

they Luigi — Baldino Luigi. 
Con RR. decreti del 19 aprile 1903: 

I seguenti tenenti di fanteria, sono trasferiti nel ruolo del per- 
sonale permanente dei distretti, con decorrenza per gli assegni, 
dal 16 maggio 1903: 

De Miranda Alberto — Spelta Carlo — Silvestri Enrico — Virdia 
Giuseppe. 


Personale delle fortezze. 


Con RR. decreti del 16 aprile 1903: 

Felici cav. Pio, capitano direzione artiglieria Verona, collocato in 
posizione ausiliaria, per ragione d'età, dal 1° maggio 1903. 
Godi Angelo, tenente id. Venezia, promossoscapitano,‘ con decor= 

renza, per gli assegni, dal 16 maggio 1903. 

Marsella Domenico, furiero maggiore 3 genio, nominato sottote- 
nente nell’arma del genio e trasferito contemporaneamente nel 
personale delle fortezze, con decorrenza per gli assegni, dal 
16 maggio 1903. i 

I seguenti ufficiali d'artiglieria sono trasferiti nel personale 

delle fortezze, con decorenza per gli assegni, dal 16 maggio 1903: 

Mazza Luciano, capitano 7 artiglieria campagna (treno), destinato 
direzione artiglieria Torino. i 

Cadamuro Giusoppo, tenente 2 artiglieria fortezza, id. id. Torino. 


Corpo sanitario militare. 
Con R. decreto del 5 aprile 1903*: 

Focchio cav. Giuseppe, capitano medico informoria presidiaria Ber- 
gamo, collocato în posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 
1° maggio -1903. . ha: SIA 

* Con R. decreto del 16 aprile 1903: 

Ravà cav. Ernesto, tenente colonnello medico direttore ospedale 
Ravenna, esonerato dall’anzidetta carica: e nominato direttore 
ospedale militare Firenze, dal 16 maggio .1903. 

Silvestri cay. Francesco, id. id. id. Perugia, id. id. id. id. vicodi= 
rettore scuola applicazione di sanità militare, dal 16 id. 

I seguenti ufficiali medici sono promossi al. grado superiore, con 

decorrenza per gli assegni dal 16 maggio 1903: 

Tenenti colonnolli medici promossi. colonnelli medici: 

Sforza ..cav. Claudio, direttore ospedale militare Bologna, néminato 
direttore sanità militare VI corpo armata. 

Sciumbata cav. Giuseppe, direttoro ospedale militare Firenze, id. 
id. id. id. VII id. 

Maggiori medici promossi te.ien:i colonnelli medici: 

Rosanigo cav. Alberto, ospedale militare Genova, nominato diret- 

tore ospedale militare Ravenna. 


‘| Neviani, cav. Pio, ospedale militare Bologna, id. id; id. ‘Bologna. 


Selicorni cav. Carlo, ospedale militare succursale Parma: id.-id. id. 
Perugia. 

Capitani medici promossi maggiori medici : 

Deglì Uberti cav. Gennaro — Abbate cav. Donato — Pressacco 
cav. Pasquale — Martiello cav. Gaetano. 

Tenenti medici promossi capitani medici: 

De Giorgi Beniamino — Camboni Francesco — Pellerino Andrea 
— Fazio Gaetano — Lobianco Luigi — Bonomi Gaetano — 
Militello Emifio. 

Con R. decreto del 23 aprile 1903: 

Borri Andrea, sottotenenente medico 66 fanteria, collocato in ‘aspet- 
tativa per motivi di famiglia, 

Corpo di commissariato militare. 
Con R. decreto del 16 aprilo 1903: 

Vincenzotti Luigi, teriente commissario, promosso capitano com- 

missario con decorrenza por gli assegni, dal 16 maggio 1903. 
Corpo contabile militare. 
Con R. decreto del 5 aprile 1903: 

Sacchetti Ireneo, capitano in aspettativa, richiamato in servizio 

dal 16 aprile 1903. 
Con RR. decreti del 16 aprile 1903: 
I seguenti vifficiali contabili sono promossi al grado superiore, 

con decorrenza per gli assegni dal 16 maggio 1903. 

Maggiore contabile promosso tenente colonnello contabile : 

Provera cav. Eusebio. 

Capitani contabili promossi maggiori contabili : 

Magnoni cav. Filippo — Tagliasacchi cav. Antonio — Boselli cav 
Cataldo. 

Tenenti contabili promossi capitani contabili : 

Lovato Carlo — Bonichi Serafino — Nudi Luigi — Caione Fran- 
cesco — Mettifogo Giovanni — Calabria Michele — Testa 
Antonio. 

Sottotenenti contabili promossi tenenti contabili : 

Plaja Ernesto — Panfili Agesilao — Ogier Alberto — Mèrlini 
Italo — Plati Consalvo — Angiolini Cesare — Palombi 
Abondio. 

Con R. decreto del 19 aprile 1903: 
Stroppolatini cav. Francesco, maggiore contabile, collocato in posi» 
zione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° maggio 1903. 
IMPIEGATI CIVILI. 
Amministrazione centrale della Guerra. 
Con RR. decreti del 16 aprile 1903: 
Promozioni e nomine nel personale dell'Amministrazione cen- 

trale, con decorrenza per gli assegni, dal 16 maggio 1903. 

Segretario dì 2 classe promosso segretario di 1% classe: 

Corradini dott. cav. Camillo. 
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Segretario di 3% classo promosso segretario di 2° classe: 

Ercolani Galileo. 

Vice segretari di 3% classe promossi vice segretari di 2* classe: 

Beguinot Francesco — Stecbini Pio — Parano dott. Salvatore — 
‘Faostini dott. Guglielmo. 

Archivista di 9* classe promosso archivista di 2° ‘elasse: 

Spiombi Salvatore. 

| Ufficiali d'ordine di 12 classe promossi archivisti di 3* classe: 

Esclapon Luigi —- Della Martina Giuseppe — Dalmazzo Luigi 
— Novello Gaetano — Dosio Giuseppe — Fea Claudio — Chiti 
Alcide — Papini Oreste — Arnone cav. Guglielmo — Cammarata 
cav. Giovanni. 

“ Ufficiali d’ordine di 2* classe promossi ufficiali d’ordine di 1% 

classe. 

Mazzoni Jacopo — Minardi Settimi — Santucci Alfredo. 

Ufficiali d’ordino di 3* classe promossi ufficiali d'ordine di 2* 
classo: 

Castellani Eduardo — Gragnani Cesare — Savio Cuvino Lodovico 
— Bottini Giuseppe — Sorrentino Pasquale. 

‘ Ufficiali d’ordino di 3° classe nominati reggenti ufficiali d’or- 

dine di 2* classe: 

Mazza Luigi — Ciuffolotti Pietro — Santoro Vito — Galotti Vir- 
ginio — Sussi Enrico — Casalini Lodovico — Flauti Giovanni 
— Favero Vigilio — Baldi Andrea — Soldaini Gaetano — De 
Curtis Raffaclo. 

Ufficiale di scrittura di 1* classe nominato ufficiale d'ordine di 
3° classe : 

Tonati Tommaso. 

Ragionieri d'artiglieria. 
Con R. decreto del 22 marzo 1903 : 

‘Paternoster Antonio, aiutante ragioniere 19 artiglieria campagna, 
promosso ragioniere di 2% classe. 

Con R. decreto del 23 aprile 1903: 

Palmieri ‘Gaetano, aiutante ragioniere in aspettativa per infermità 
comprovata, richiamato in servizio dal 16 maggio 1903. 

Con decreto Ministeriale dell'8 marzo 1904: 

Romagnoli Giuseppe, ragioniere di 2% classe, promosso ragioniere 
di 13 classo. 

Capitecnici d'artiglieria e genio. 
, Con R. decreto del 22 marzo 1903: 

Amoroso Francesco, capotecnico principale di 2% classe, promosso 
capotecnico principale di 1% classe. 

Con decreti Ministeriali dell'8 marzo 1903: 

Mautino Massimo, capotecnico principale di 3* classe, - promosso 
capotecnico principale di 2° classe. 

Novaretti Roberto, capotecnico di 23 id., id. capotegnico di 1° id. 

Salerno Giuseppe, id. 3° id., id. id. 2° id. 

UFFICIALI IN CONGEDO, < 
Ufficiali di complemento. 
Con R. decreto del & aprile 1903: 

Donno Giuseppe, sergente allievo ufficiale in licenza illimitata, no- 
minato sottotenente medico di complemento. 

Con RR. decreti del 17 aprile 1903: 
Branzo Luigi, sottotenente fanteria, dispensato da ogni sorvizio mi- 
litare por infermità non dipendenti da cause di servizio. 

Rocco Achille, id. id., accettata la dimissione dal grado. 

Di Gregorio Edmondo, id. id., considerata come dimissionario dal 
grado, a termini dell'articolo 8 del R. decreto 12 novembre 
1891. 

Grassa Salvatore, tenente veterinario, collocato a riposo per infer- 
mità provenienti dal servizio, dal 28 gennaio 1903. 

Con RR. decreti del 19 aprile 1903: 

Curtino-Castagneri Luigi, sottotenente 3 alpini, accettata la di- 
missione dal grado. 

Goi Giovanni, sottotenente medico, rettificato il cognome come ap- 
presso: Goj Giovanni. 

Cavalli cav. Giuseppe, tenento contabile e Monguidi Angelo, cos= 


. 


sano di appartenere al ruolo degli ufficiali di complemento per 
ragione di età, e sono inscritti con lo stosso grado, a lora 
domanda, nella riserva. 

Mazza Raffaele, sottotenente contabile, accettata la dimianione dal 
grado. 

Vuturo Achille, sottotenente 23 artiglieria, accottata la dimissione 
dal grado. 

Ufficiali di milizia territoriale. 
Con R. decreto del 16 aprile 1903: 

Boselli Silvio, (Torino) ténente 3 alpini, accettata la dimissione dal 
grado. 

Con RR. decreti del 19 aprile 1903: 

Beccaluva Linneo, sergente 3 artiglieria, nominato sottotenente di 
milizia territoriale, arma d’artiglioria 

Grosso Luigi, capitano medico, accettata la dimissione dal grado. 

Con R. decreto del 23 aprile 1903: 

Salvago Giuseppe, sottotenente 2 artiglieria fortezza, considerato 
come dimissionario dal grado per non aver prestato il servi- 
zio di prima nomina nei limiti di tempo stabiliti dal R. de= 
creto 4 dicembre’ 1898. 

Ufficiali di riserva. 
Con RR. decreti del 16 aprile 1903: 

Giordani cav. Andrea. tonente colonnello bersaglieri — Mansi cav. 
Lodovico, maggiore personale permanente dei distretti, dispone 
sati da ogni servizio militare per informità non dipendenti da 
cause di servizio, conservando il grado con la relativa uni- 
forme. 

Cantone Emilio, tenente fanteria, accettata la dimissiono dal grado: 

Con RR. decreti del 19 aprile 1903: 

Bosco cav. Francesco, tenente colonnello artiglieria, revocato e con- 
siderato come non avvenuto il R. decreto 19 marzo 1903, col 
quale veniva promosso al grado di tenente colonnello. i 

Bosco cav. Francesco, maggiore id. — Trombotto cav. Michele, mag- 
giore contabile — Derocchi Celso, tenente contabile, cessano 
di appartenere alla riserva per ragione d’età, conservando il 
grado con la relativa uniforme. 

Con RR. decreti del 23 aprilo 1903: 

Di Palma Gennaro, tenente artiglieria (treno) — Brizzi Domenico, 
id. id. (id.), cessano di appartonoro alla riserva per ragioné di 
età, conservando il grado con la relativa uniforme. : 


MANIFESTO 
per la chiamata alle armi per istruzione di militari in congedo 
illimitato di 1* categoria delle classi sottoindicate. 
1. Per ordine di S. M. 11 Re sono chiamati alle armi: 

a) il 1° giugno p. v., per un periodo di giorni 25, i mili- 
tari di 1* categoria della classe 1872 ascritti alla milizia mobile 
del 3° reggimento gonio, specialità telegrafisti (esclusi quindi gli 
specialisti ed il treno) classificati quali trasmettitori ; 

b) il 7 giugno p. v., per un periodo di giorni 30, i militari 
di 1° categoria della classe 1878 ascritti al 5° reggimento genio, 
specialità minatori (escluso il treno) appartenenti a tutti i di- 
stretti del Regno, eccottuati quelli di Bari, Cagliari, Caltanissetta, 
Castrovillari, Catanzaro, Cosenza, Girgenti, Lecco, Potenza, Sassari 
Siracusa e Taranto. 

Dovranno rispondere alla chiamata di cui al comma è anche i 
militari di 1% categoria di classi in congedo illimitato dell’eser- 
cito permanente ascritti all'arma del genio, specialità minatori 
(escluso il treno) che non risposero alla chiamata della loro classe 
per avere ottenuto il rinvio ad una chiamata successiva e si tro= 
vino tuttora in tale posizione: 

c) gli ufficiali di complemento nati nel 1872 ascritti al 3° 
reggimento genio (escluso il treno), e destinati alle compagnio 
telegrafisti in caso di mobilitazione, nonchè quelli nati nel 1878 
appartenenti al 5° reggimento genio, minatori (escluso il treno), 
fatta eccezione, per tutti, di quelli provenienti dall’eserciio per. 
manente in qualità di ufficiali offettivi. 
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Alla chiamata ed assegnaziono,.di. tutti gli ufficiali anzidetti 
sara provveduto con pubblicazione sul Bollettino ufficiale delle no- 
mine e “pramazioni. . TL 

2. La presentazione dei richiamati di truppa avrà luogo nelle 
ore del mattino dei giorni - suindicati. 

3. Tutti i militari di truppa richiamati alle armi dovranno 
presentarsi, nelle prime vre-del mattino vci giorni suindicati, mu- 
niti del foglio di congedo e del libretto personale, al sindaco del 

* Comune în ‘cui si trovano, il quale li inviorà a destinazione, di- 
‘i stribuendo a coloro che hanno da faro tratti di viaggio per fer- 


rovia o per marv ‘gli ‘scontrini por ‘il trasporto a tariffa militare. - 


«A..I richiamati, cho si trovano alla sede del corpo presso il 
quale devono prestare servizio, o ‘che sono provenienti da altro 
‘Comune déllo stesso mandamento, riceverafino per il giorno della 
presentazione, e semprechè si presentino nelle oro del matyino dei 
giorni suindicati, metà dell'indennità di trasferta. 

‘Gi altri ricovoranno, tosto giunti al corpo, l'indonnità di trasferta 
loro dovuta por lo giornate di ‘viaggio. Questa però non sarà cor- 
risposta quando gli uomini, pur avendo ia possibilità di arrivare 
al corpo nelle ore antimeridiano del giorno stabilito, vi giungano 
o si presentino nelle ore pomeridiane o nel giorno successivo, e 
non possàho dimostraro ché il ritardo avvenne indipendentemente 
dalla Toro volottà. 

4 tichiamàti; che per recarsi dal Comune al corpo, abbiano da 
viaggiaro ‘in fertovia o per mare, riceveranno ancho il rimborso 
dello spose di trasporto. 

. 1 richiamati che :provengono da un Comune che non sia quello 
del-iomieilio clétto, non potranno ottenere il pagamento delle in- 
darmità ‘od il rimborso delle spese di viaggio loro spettanti, se 


non presenteranno il foglio di congedo (o in mancanza di questo, : 


un foglio di riconoscimento) munito del Visto per la partenza del 
s'nlaco del Comune da cui provengono. 


questo distretto tale impossibilità, ‘medianto fede modica confor= 


aa dal propriò Sindaco, ‘© dovranno ia non appona : 


‘giomo puariti. 


pre ta malattia, la fede medica dove essere rinnovata 
allo scadoro di 10 giormi, ed ‘in baso ‘ad essa i militari saranno 


rinviati a presentarsi quando sarà chiamata all'istruzione un’al- . 
tra classo di 12 categoria, della -milizia mobile se della classe j 


‘1872, e dell'esercito permanente se della .classo 1878. 

Coloro invoco che sono affetti da malattie od inperfezioni che 
non impediscaro il viaggio, ovvero siano di difficilo accertamento, 
‘s6h0 dbbligati a prosontarai al rispettivo corpo, come tutti gli al- 
‘tti richiamati, perchè sia constatata la loro condizione fisica, ed, 


tive vesorra, siano proposti a rassegna di timando, o mandati in, 


osservazione presso l'ospedalo militare. 

‘6. Sono rinviati alla prima successiva chiamata di una classe 
«di 12 catogoria della rispettiva arma e specialità (dell’esercito 
pòrrignonte ‘se ‘ascritti alla classo 1873, della milizia mobile so 
Aappwrtenohti alla classe 1872) quei richiamati i quali comprovino 
Sin -tompo, con ttocumenti autentici al Comando del distretto, di 
dover dare esami per studi od impieghi durante il periodo del. 
Al'istruzione, senza ‘che sia possibile di rimandare ad altra epoca 
gli esami stessi. 

«Seno ugualmente rinviati alla suindicata prima successiva chia- 
amata coloro ‘dei detti militari che comprovassero, con documenti 
autentici, di aver perduto ‘uno dei genitori o la moglie nei duo 
mesi precedenti al giorno stabilito -per ‘la chiamata. 

In via eccezionale, potranno inoltro ossere rinviati allaFsuccos- 

iva-chiamatà del venturo anno d'unaclasse di 1? categoria della 
“rifpettiva ‘arma © specialità, quei militari chiamati che, almeno 
‘Bieci giorni iprima di quello fissato per la loro presentazione alle 
«armi, “comprovizo, con ‘specialo vertificato del sindaco, al rispettivo 
distretto di leva od a quello di residenza, di essere in tali condi- 
zioni di fortuna, che la loro partenza sarebbe indubbiamente causa 


di grave disagio economico alle loro famiglie, le quali rimatreb- 
bero prive dei mezzi di sussistenza. 

Il comandante del distretto sarà giudice dell'opportunità di ac- 
cogliere simili domande; però i rinvii concossi per questo motivo 
non potranno eccedero la proporzione del 4 010 degli uomini effet- 
tivamente chiamati allo armi. l 

7. Sono dispensati dal rispondere alla chiamata i militari di 
truppa .che si trovino in una delle seguenti condizioni: 

a) coprano presso lo varie Amministrazioni uno degli im- 
pieghi o delle posizioni onumerate nell'articolo 4 0 nel n. 106 
della istruzione sulle dispense dalle chiamate allo armi, appro- 
vata.con R. decreto 16 maggio 1889 6 modificata quindi coi RR, 
decreti 11 giugno 1893 e 27 giugno 1897; 

6) si trovino all’estero con regolare nulla osta dell'auto» 
rità militare; 

c) provino di aver frequentato il tiro a segno nazionalo per 
due periodi annuali d’istruzione anche non consecutivi. — 

Per ottenere tale dispensa, i militati che vi hanno diritto do- 
vranno inviare per mezzo del sindaco del Comune di Joro resi- 
denza, al comando del distretto il proprio libretto di tiro, in 
modo che vi giunga almeno cingue giorni prima di quello in cui 
debbono presentarsi alle armi. 

Dal sindaco stesso poi lo riceveranno in restituzione, prima dol 
giorno stabilito per la presentazione e colla notificazione se farono 
dispensati dalla chiamata o so dovranno presentarsi. 

8. Por ordine del Ministro della guerra si avvorte cho sarà 
ineccezionalmente ritenuta come non avvenuta, e rimarrà quindi 
senza risposta, qualsiasi domanda di dispensa o di rinvio ad al- 
tra chiamata all'infuori dei casi specificati dal presento mani- 
festo, como pure qualsiasi domanda per cssere destinati a prender 
parte all'istruzione in un corpo diverso da quello in cui ciascun 


{ richiamato deve essere avviato. 
5. I ritilitari che per infermità non potessero rispondere alla ; 
thisînata sotto le ‘armi, sono tenuti. a giustificare al comando di‘ 


9. Lo famiglio bisognose (moglio o figli legittimi o legittimati) 
dei militari richiamati allo armi possono ottenero il soccorso gior- 
nalioro in appresso indicato, cho sarà loro pagato al lunedì di 
ogni settimana per cura del rispettivo sindaco. 


Nei Comuni 


capoluoghi di provineîa, stri Gemuni 
o di distretto Amministrativo 
Pèr la toglie |... .L ‘050 0,40 
Por ogni figlio di età in- 
foriore ai 12 anni e per 
ogni figlio di otà supe- 
riore, inabilo al lavoro 0;25 020 


I militari richiamati che, trovandosi hellò Bovrabsennatò o: 
dizioni di famiglia, credano di potèt vttendro fl sodvorso, dovranno 
farne domanda all'atto della loro presentazione nl corpo in cui 
debbono compiere il periodo d'istruzione. 

10. Coloro chè, ‘senza legittinti motivi dobitamente comprovati, 
si presentassero nelle ore pomeridiano anzichè in quolle ‘antime» 
ridiane del giorno stabilito, avranno l'obbligo di rimanere sotto 
le armi un giorno di più di quelli fissati yér l'istruzione. Quelli 
poi cho, senza giustificati ‘motivi, ritardassoro di ‘uno o più giorni 
la loro ‘presontaziono, sarannò “puniti con castighi disciplinati, ed 
inoltre trattenuti Botto le ‘ampi ‘altrettanti giorni di più, quanti 
furono quelli dal ritardo, ovvero -dichiarsti ‘mancanti ‘alla chia- 
mata ‘© puniti dai tribunali militari ‘se il ritardo fosso imaggiore 
di 8 giorni. . 

11. Hl presente ‘nanifosto servè di avviso ‘personale ‘ «tutti ti 
richiamati, i quali mon potranno ‘poi ‘in ‘nestun «caso addurro a 
loro discolpa di non ‘aver ticovuto precettò ‘individuale. 

Ad ogni modo si avvertò che negli ufflei municipali d6l Gomuhò 
in cui ciascun militare ha concorso alla leva, ‘trbvasi l'elenco no- 
“minativo dei militari del Comune 'stesso ‘che ‘hanno ‘obbligo di 
rispondere alla chiamata, 


-_—r_—_sc=xl 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA. 


MINISTERO 


DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


Disposizioni /ulte nel personale dipendente : 
Con RR. decreti del 1° marzo 1903: 


Giuliozzi avv. Giuseppe, 
tini della proprietà industriale, nominato segretario di 3° 
classe. 

Rosada ‘prof. Carlo — Macalan cav. dott. Giovanni, vicesegretari 
di 1* classe, promossi, per anzianità, in seguito ad esami, se- 
gretari di 3 classe. ì 

.Licci' dott. Pasquale — Do Guzzis prof. Francesco — Eailiani, 
cav. Girolamo — Falaschi dott Giulio — Camuccini cav. dott. 
Candido, vicesegretari di 1° classe, promossi, per anzianità, 
sogretari di 3* classe. 

Manzoni dott. Giusoppo, magazziniere centrale nell'Amm'nistra- 
zione dell’Economato generale, nominato vicesegretario di 1% 


classo. 
Solinas dott. Luigi — Pardo dott. Guido — Brizi dott. Forfueciò * 
— Tondi avv. Achille — Sarti ‘avv. Ercolo — Quagliarini 


dott. Enrico — Fabris dott. Tommaso — Bagni. ing. Tallio. 
— Maroni dott. Achillo — ‘Girotti dott. Filippo, segretari di 
2* classe, promossi alla 1° classe. 

Frandi Edoardo — Maltoni Italo, vicesegretari di ragioneria di 2> 
classo, nominati vicesegretari nella carriera amministrativa 0 
promossi” alla 1% classe. 

Strada avv. Egidio, ufficiale tecnico di 3% classe er. il servizio 
della proprietà industriale — Antonucci Eustacchiio, nominati 
viceserretari di 2° classo. o 

Lamisol cav. Federico, capo-sezione di 2* lasso, promosso alla 15 
classo. 

Aschieri ‘dott: ‘cav. Alessandro; sogrotario di ja classo, promosso 
caposezione reggonte di 2° classe. ’ 

Cloriti ing. cav.-Enrico, segretario ‘di 22 ‘classe, promosso - alla 1% 
classo. 

- Canali ‘dott. Giuseppo, segrolério di 3% classe, promosso alla 2° 
classo, 

Scalabrino Giacomo, vicesegrétàrio di 1% ‘elasso, promosso, per an- 
zianità, ‘segretario di 3% Classe. 


Con RR. dooroti dell'8' marzo 1903: 

Stazi” avv. Adolfo ---'Bonardi dott.-Italo — Lo Presti Sciacca avv. 
Vincenzo — Bruni dott. Giacomo + Grillo avv. Vincenzo — 
Piccinino dott. Giuseppe —: Martinelli’ dott. Americo, nomi- 
nati, in seguito ad esame, vicusogretari di 2* classe. 

Con RR. deoreti del 19 marzo 1903: 

Franto Nicola é Nasi Giov. Antonio, magazzinieri provinciali nel- 

l’Amministraziono dellEconomato generale — Carmina Gae:. 


tano, ufficiale d'ordine nell'ufficio pel bonificamento dell'Agro 


romano, nominati\ufficiàli d’ordino di 2° classo. 

Malavasi Luigi — Brunotti Torquato — Benetti Leodomiro — Brem-" 
billa Anselmo — Montelatici Telomaco -- Di Mattia Gennaro 
— Mancini Carlo — Mele Luigi — Castellani Quirino — 
D'Eufemia Domenico è Tuzi Romeo — Ferin Vittorio — Ma- 
rini Tommaso — Santi Guarino, ufficiali d'ordine di 3° classe, 
promossi alla 2° classe. \ 

‘ Franceschi Nello, ufficiale d'ordine nell'ufficio pel bonificamento 
dell'Agro romano, nominato ufficiale d'ordine di 2° classe. 
Natali Giambattista, ufficialo tecnico ‘di 3* classe pel servizio spe 

cialo della proprietà industriale, ‘riominato ufficiale d'ordino 
di 2° “classo. ‘ 
Con decreto Ministoriale 20'febbraio 1903: A: 
Giani Francesco, nominato usciere a L. 1100. 


NA o 


compilatore di 2* classe doi Bollet-' 


Direzione Generale dell’Agricoltura. 


Acquisto di cavalli stalloni 

Per la rimonta dei depositi governativi di cavalli stalloni, il Mi- 
nistero, tenendo presente l'avviso del Consiglio ippico, acquisterà, 
nel corrente anno, alduni cavalli interi, mieticci o bimeticc', ed 
orientali, dell'età, non minoro di 3 anni, cioè nati nel 1990 o negli 
anni precedenti. alle seguenti condizioni: 

I. Le offerto ‘di vendita, su carta bollata da una lira, dovranno 
porveniro al'Ministero (Direziono generale dell'agricoltura) entro 
il giorho 15 giugno 1903, accompagnato dal certificato di ppascita 
del cavallo’ offerto o dall'indicazione dello corse cui avesse preso 
parto” e dei promi conseguiti nelle esposizioni e nei concorsi 
ippici. 

t Gli offerenti dovranno indicare esattamente il lorò domicilio cd 
oventualmente delegaro un rappresentanito per ricèvere le comu- 
nicazioni _dell'Amministrazione. 

Potranno essere. visitati anche i cavalli non offorti dirottamente 
al Ministero. Por questi la documentata offerta dovrà essore pre- 
sontata agli incaricati dolla visita. 

2. Eccettuati i cavalli che avessere compiuto corse » pubbliche, 
sotto la direzione di Società riconosciute, tutti gli altri dovranno, 


poi essere acquistati, sostenere una prova a sella o a tiro. Questa 


prova, « da' compiersi colla maggioro velocità di cui è “snacottibile 
il davallo in esame, sarà regolata dagli incaricati della visita e 
si. ostendorà sino a metri 3000. : 

3. Î cavalli di mantello grigio non saranno acquistati se non 
quando trattisi ‘di riproduttori di tal progio da dover fare per essi 
un cccazione. 

4. Per ogni stallone ritenuto idonco, sarà, all'atto della vie 
sita, indicato all' offerente il prezzo al quale potrà conchiudersi 
l'acquisto. 

Gli acquisti saranno deliberati dal Ministero dopo cho avrà preso 
cognizione dci risultati di tutte le visite, 

5. I cavalli stalloni, per i quali sarà pattuito l'acquisto, do- 
vranno essere consegnati, nel giorno stabilito dal Ministoro, al de- 
posito” più vicino alla residenza dei venditori. Gli stalloni rimar- 


‘ranno in- osservazione, per 30 giorni, dalla data ‘della consegna al 


deposito, per accertare se siano immuni da vizi, difetti o malattie 
rodibitorio seguenti: vizi d'animo (il mordero, il calcitraro e l'a- 
dombrarsi), mania periodica (rustichezza o restio) capostorno cro- 
nico essenziale, epilessia, vertigino essenziale, oftalmia interna 
periodica (o flussione lunatica agli occhi), coliche ricorrenti, tic- 
chiò senza logoramento dei denti, zoppicature croniche .intermit- 
tenti. o 

Le Commissioni incaricate dell’ acquisto potranno pretendere, - 
caso per caso, dai venditori ogni _altra maggiore o ‘specialo ga- 
ranzia. ..: ; 

0. Il capiente, del prezzo di acquisto sarà effettuato soltanto 

dopo trascorso il termine dei 30 giorni anzidetti. 

Nel caso che, in qualche stallone acquistato, si manifosti, entro 
i 30 giorni del periodo di osservazione, alcuno dei difetti, vizi o 
mali suindicati, ne sarà dato immediato avviso .al- ‘venditore, il 
quale sarà obbligato di ritirare subito lo stallone dal deposito, 
anche se l’iavito dell’Amministrazione porvenga al venditore dopo 
il trentesimo giorno dell’osservazione. 

S'intende che, dal giorno di tale comunicazione al proprietario 

de'lo stallone, l’azione redibitoria sarà esercitata sonza riguardo 
al periodo di osservaziono anzidetto. 


Roma, addì 25 aprile 1903. 
I Ministro 
G. BACCELLI. 
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MINISTERO DEL TESORO 


Direzione Gererale del Debito Pabblico 


Rertnicà D INTESTAZIONE (2* Pubblicazione). 

Si è dichiarato che-lo rendite seguenti del Consolidato 5 0/0, 
N: 1278162 o N, 1279443 d'iscrizione sui registri della Direzione 
Generale, ciascuna per L. 25 al nome di Tognetti Antonietta fu 
Lorenzo, moglio di'Ardrizzoia Angelo, domiciliata a' Vorcelli (No- 
vara), furono così -intestato por orrore occorso nello indicazioni 


date dai richiodenti all’ Amministrazione del Debito Pubblico, 


mentrechòè dovevano invece intestarsi a Tognotti Antonietta fu 

Loretizo, ecc., come sopra, vera proprietaria delle rendite stesse. 
A’ termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, 

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 


dalla prinià pubblicazione di’ questo avviso, ovo non sieno state : 
notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procéderà alla- 


rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 
‘ - Roma, il 27 aprile 1903. 
Il Direttore Generale 
MANCIOLI. 


‘ RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2% Pubblicazione). 


Si è dichiarato che la rondita seguente del Consolidato 5 0/0" 


cioè: N. 1,127,591 ‘d’inscriziono sui registri della Direzione Gene- 
rale ‘por. L. 155, al nome di Guaita Beatfico fu Giuseppe, nu- 
bile, domiciliata a Bene Lario (Como), tu così ‘intestata per or- 
rore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all’Amministra- 
zione del Debito Pubblico, montrechè doveva invece intestarsi a 


Guaita -Beatriso fu Francesco, occ., como sopra, vora ‘proprietaria 


della rendita stessa. 

A° termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito ‘Pubblico 
si diffida chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no- 


tificato opposizioni a questa Direzione Generalo, si procederà alla’ 


rettifica di dotta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 27 aprile 1903. 

: Il Direttore Generale 
MANCIOLI. 


Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio). 

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento 
dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 8 
maggio 1903, in lire 100,02. 

MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


Divisione Industria e Commercio 


Media dei corsi dei Consolidat: negoziati a contanti 
nelle varie Borse del Regno, determinata d’accordo fra 
il Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio e il 
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio). 

7 maggio 1903: 


| Con godimento | 


| din Senza cedola 
Lire Lire 
5 % lordo 103 65 4/, 101 65 #/, 
4 1/,% netto 103 27 7/4 102.15 3/, 
+ Qonsolidati | 40, nero 10341 4/, 19141 4/, 
31/3 % netto 99,66 7/3 17,91 7/ 
3% tordo 7197 70,77 


CONCORSI 
MINISTERO DELLA GUERRA 


Concorso ed assegni di studio per allievi d'istituti militari; 

sulla fondazione « Vittorio Emanuele II ». S 

* 1, È aperto il concorso per la concessione di tanti assegni di 
studio per l’anno ‘scolastico 1903-1904, fino alla concorrenza di 
liro seimila, sulla fondazione « Vittorio Emanuele-II », istituita 
dalla Commissione centrale di beneficenza, amministratrice della 
Cassa di risparmio di Milano, a favore di giovani che aspirano ad 
entrare nel R. esercito, percorrendo gli studi negli istituti mili- 
tari del Regno, 

2. Gli assegni sono normalmenta dell'ammontare di una 
mezza pensione-(liro 400 nei collegi militari, liro 450 nell’acca- 
demia e nella scuola militare), hanno la durata di un anno a co- 
minciare dal 1° ottobre p. v., e sono riservati a giovani le cui 
famiglie appartengano, per nascita o per domicilio, allo provincie 
di Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova, Milano, Novara, 
Pavia, Rovigo, Sondrio, Treviso, Verona e Vicenza 

È per altro in facoltà del Ministero di fissare diversamente,’casa 
per caso, la misura o la durata degli assegni stessi. 

3. Possono prender parte al concorso, sia coloro che aspirano 
.ad ossero ammessi negli istituti militari nell'anno scolastico 1903- 
1904, sia coloro che già vi si trovino allievi. 

4. Lo domande per essore ammessi al concorso debbono essere 
fatto in carta da bollo da lire una, dal padre o, in mancanza di © 
questo, dalla madro o, in mancanza di entrambi, dal tutore, se il 
giovine è minorenne; altrimenti dal giovine stesso; 0 debbana pere 
venire al Ministero della Guerra (Segretariato genorale) non più 
più tardi del 3) settembre p. v. 

A questo te-mine potrà farsi ecceziono esclusivamente per co- 
loro, che, soltanto dopo la data del 30 settambre, fossero dal Mi- 
nistero posti in condiziono di poter concorrere allo ammissioni 
dell'anno soolastico 1903-1904, 

5, Alle domande dovranno essere allegati i seg'ienti docu- 
menti: 

a) certificato della competente autorità mur.icipale che provi 
appartenere la famiglia del concorrente, per n».scita o per domi- 
cilio, ad una delle provincie sunnominate; 

3) atto di notorietà, rilasciato dal Sir.daco del luogo di do- 
micilio, a senso della vigente leggo comrnale 6 provinciale, nel 
quale si dichiari che la famiglia dell’aspirante non è in con- 
dizione di sopperire alle spese necessarie per gli studi negli isti- 
tuti militari, indicando ancho i mezzi economici di cui ossa 
dis one, in modo da fornire tutti gli elementi necessari per un: 
giudizi) comparativo sulla situazione economica dei vari concor= 
renti; 

c) certificato dell'agente delle imposte, attestante, i redditi 
fondiari e mobiliari doi genitori e del giovane st 
vieno chiest> l'assegno; 

d) stato di famiglia, rilasciato dalla con 
comunale. 

i 6. Le domando per ottenere la conferw a dell’ 
allievi che già lo godono, non occorre siano 
documento, a meno cho non debbansi 
nuove. 

In tali domande dovrà però essero 
immutate le condizioni economiche della famiglia, 

Si avverte che non pervenendo, ‘nel dermine prescritto, le do- 
mando per la conferma di assegr i ora in corso, s'intenderà che 
le famiglie degli allievi, ì qr ali ne sono provvisti, vi ab- 
Diana: rinunciato, © poroiò gli allievi stessi non verranno in- 
SCRI fra gli aspiranti alle, co acessioni da farsi pel venturo anno 
scolastico, i 

7. Nello stabilire la 
cessione degli assegni, 


è8°30 pel quala 
potente autorità 
assegno agli 
corredate da alcun 


rap' presentare circostanze 


dicb iarato cho sono rimasto 


graî luatoria dei concorrenti per la con- 
Si &Y rà riguardo: 
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“ 1° alla situazione economica ed alla composizione della fa- 

miglia dei concorrenti; 

2° al risultato da questi ottenuto nogli esami di ammis- 
sione o di promozione; 

3° ai benefici di cui i concorrenti siano giù provvisti a ca- 
rico dell’erario o di altri enti o fondazioni; - 

4° al periodo di studî che loro resta ancora a compiere. 

8. La concessione degli assegni avrà luogo dopo deliberate le 
ammissioni negli istituti militari, e l'esito delle domande sarà 
fatto conoscere ai concorrenti a mezzo dei comandanti degli isti- 
tuti medesimi. 

9. I comandanti degli istituti militari daranno alle famiglio 
degli allievi, che risultano attualmente in godimento di assegni, 
comunicazione delle disposizioni contenuto nella presento circo- 
laro, e specialmenze di quelle accennato ai numeri 4 e 6; la cir- 
colare stessa dovrà inoltre essere resa ostonsibile a tutti gli altri 
allievi. 


Roma, il 29 aprile 1903. 
Il Ministro 


OTTGLENGHI. 


MINISTERO 
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


IL MINISTRO 


Voduti gli articoli 18 e 19 dello ‘Statuto di fondazione della 
Scuola agraria annessa alla R. Università di {Bologna, Auerorato 
dalla legge 9 giugno 1901, n. 289; 

Sentito il Consiglio superiore per la Pubblica Istruzione ; 

Su proposta del Consiglio direttivo della scuola predetta ; 

Decreta: Di 

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra 
di Biologia vegetalo nella Scuola Agraria annossa alla R. Uni- 
versità di Bologna. ° o 

I concorrenti dovranno far pervenire lo domando di ammissicne 
.in carta legale da L. 1,20 al Ministero della Pubblica Istruzione 
non più tardi del 30 giugno 1903. 

Non sarà tenuto conto delle istanze cho pervengano dopo quel 
giorno, anche se presentate in tempo alle Autorità scolastiche lo- 
cali o agli uffici postali o ferroviari. 

Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare : 

a) un'esposizione della sua vita scientifica contenente la 
specificazione di tutti i suoi titoli e delle sus pubblicazioni, con 
l'indicazione dei principali risultati ottenuti; . 

b) i titoli e le pubblicazioni predetto, quosto ultime, pos- 


sibilmente, in numero di copio suMeiente por furno la distribu- 


zione ai commissari; 
c) un elenco dei titoli 0 delle pubblicazioni medesime, in 
carta libora cd in numero di cinque esemplari, 

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa- 
tivo, debbono, inoltro, presentare il certificato penale in data non 
anterioro al 4 aprile 1903.‘ 

Non sono ammessi i lavori manoscritti e non saranno accrttate 
pubblicazioni o parti di esse cho giungano al Ministero dopo la 
scadenza del concorso. 


Roma, il 4 maggio 1903. 
I Ministro 


2. NA:L 


mura 


._ AVVISO DI CONCORSO. 

È aporto . .in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione, 
un concorso al posto d’insegnante. di pedagogia e storia della in- 
nastica nolle RR. Scuole normali femminili di Torino e di Napoli 
con. ilo stipendio annuo di lire mille (1000). - 


11 concorso sarà per titoli, e Ile domande, redatte su carta da 
bollo da L. 1,20, dovranno essere inviato al Ministero non più 
tardi del giorno 31 maggio p. v. con i seguenti documenti: 

1. Diploma di laurea in filosofia, o di abilitazione all’insogne - 
mento della pedagogia. 

2. Certificato di nascita. . i 

3. Cortificato di penalità di data recente. 

4. Certificato di sana costituzione fisica. 

5. Cortificato di moralità rilasciato dal Sindaco del Comuno 
cui l'aspirante ha dimorato l’ultimo anno. 

6. Un elonco, in carta semplice, di tutti i documenti: uniti 
alla domanda. 

Oltre i documenti sopracitati, i concorrenti potranno inviaro-i - 
titoli 6 lo pubblicazioni che riterranno opportuni, affinchè la Com-* 
missione giudicatrice del concorso possa tenerne il debito conto. 

Le opere manoscritte sono escluse. . ! 

Roma, 20 aprile 1903. 
Il Ministro 
NASI. 


TITLES: E 


AVVISO DI CONCORSO. 


È aperto în Roma, presso il Ministero della Pubblica Isruziono, 
un concorso,;al posto di maestro o maestra di canto nella R. Scuola 
normale fomininile di ginnastica di Torino, con lo stipendio an- 
nuo di liro ottocento (800). 

Il concorso sarà per titoli, o lo domande, redatte su carta da 
bollo da L. 1,20, dovranno essore inviate al Minîstero non più 
tardi del giorno 31 maggio p, v., con i seguonti documenti: 

1. Diploma di magistero rilasciato da un Istituto governativo. 

2. Certificato di nascita. 

3. Certificato di penalità di data recente. 

4. Certificato medico, debitamente legalizzato, di sana costitu- 
zione fisica. 

5. Attestato di specchiata moralità, rilasciato dal Sindaco del 
Comune ove il candidato ha dimorato nell'ultimo anno. 

6. Un elenco in carta semplice, di tutti i documenti uniti alla. 


- domanda. 


Oltre ai documenti sopracitati, i concorrenti potranno inviaro ir 
titoli e lo pubblicazioni che riterranno opportuni, affinchè la Com 
missione giudicatrice del concorso possa tenorne debito conto nel 
giudizi) defiuitivo, che farà dol merito di ciascun caudidato, 

Lo 0 e-e manoscritte sono escluse. 

Roma, il 20 aprilo 1903. 
Il Ministro 
NASI. 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Dir:izione Generale di Pubblica Sicurezza 


AVVISO DI CONCORSO 
per l'ammissione di 60 alunni nella carriera di deler Jato di p. 3. 


In esecuzione del decreto ministeriale in data 2°: marzo 1903 
è aperto un concorso per l'ammissione di 60 aluo ni nella car- 
riera di delegato di pubblica sicureaza secondo le norme conte- 
nute nel testo unico delle leggi sugli ufficiali, in piegati ed a- 
genti di pubblica sicurezza, approvato con R. deo reto 21 agosto 
1901, n. 409, e nel Regolamento por l'esecuzione li esso, appro- 
vato .con R, decreto 12 dicembre. 1901, n. 512, 

Le domande diammissione al deito concorso. «dovranno essero 
presentate dagli aspiranti non più tardi del giorno 31 maggio 
p. v. alla prefettura della provincia nella quale essi risiedono Ci) 


dovranno avere a corredo; 
‘1 


1836 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . i i . 


-Trt———m_|Ért@ 


saranno aggiunti-agli-altri: ottenuti -negli:csami- scritti sod orali, 
nel solo caso che il candidato li abbia superati** - : 

Colle- Stesso norme saranno dati ‘altri cinque» punti PF quei ‘can- 
didati che dimostreranno di avero pratica e sicura-conosconza 
della stemografia, sostenendo la rolativa prova innanzi ad:un pro- 
fessore della matoria cho ‘a tale scopo sarà | aggiunto : alla. Com- 
‘ missione esaminatrice. - 

Lo prove scritte saranno date nei capoluoghi: di provinola da: 
stabilirsi, e nol ‘mese e nei giorni che! saranno poi’ indicati con : 
altro avviso. 

(Gli esami orali avranno luogo a Roma prosso il Ministero del-:’ 
l'interno, nei giorni che verranno. fatti conoscete ‘ai candidati che 
avranno superato le prove scritto. 

Le sposo:.di..viaggio per recarsìsalle città .ovo.: seguiranno gli:. 
esami, saranno-a carico esclusivo degli ‘aspiranti e non si terrà! 
alcun::conto ‘delle - domande :che -fossoro presentate per ottonera : 
componsi a talo scopo. 

Salve le speciali disposizioni che regolano. J'ammissione nel per- 
sonale doi fanzionari di pubblica sicurezza, degli ufficiali dell'arma 
dei RR. carabinieri e dogli ufficiali dello guardie di città e dello 
guardie municipali, gli 4ltri concorrenti, vincitori del concorso 
saranno classificati per ordine di punti e nominati alunni. A pa- 
rità di punti avrà la precedenza chi abbia” -prostato anteriormente, 
per maggior tempo; servizi utili a pensioni in.un’amministrazione 
dello Stato, noll'osercito e nella R. marina; ‘a parità di'titoli, quanto 
al, servizio, avrà la preferenza il maggiore di ctà. 

«Il servizio prestato durante l'alunnato è gratuito : ma potrà es- 
sere: corrisposta un’indennità mensile nod superiore ‘alle lire cento, 
l'alunno è destinato a prestare Servizio ‘in‘residonza diverva 
dall’abituale o da quella della famiglia. + 
‘orminato .il proseritto' tirocinio, se, avranno: dato prova di. et- - 
tifudinò al servizio o di regolaro. condotta, saranno chiamati a dar. 
un saggio pratico di idoneità. . IACSA 

Ottenuta l'idoneità, gli alunni saranno nominati, secondo la. 
graduatoria di ammissione, delegati di 3 classe con l’annuo sti- 
pendio di lire duemila, a misura dei' posti che si renderanno va- 
canti. . 

Roma, il 24 marzo 1903. 


Il direttore generale della P. S. 
5. LEONARDI. 


[istnizza: ittici _===r>v>< 20000 IAA 


PARTE NON UFFICIALE 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO SOMMARIO — Giovedì 7 maggio 1903 


‘ 1° Atto di nascita dal qualo risulti cho abbiano compiuti gli 
anni 20, 6 non \0lfrepassato gli anni 30 d'otà.. 

go- Certificato di cittadinanza italiana.. 

.8° Certificato di buona . condotta rilasciato. (dal. Sindaco: del 
Comune di loro abituale dimora.’ 

4° Certificato di penalità, 

5° Certificato di leva. 

6° Certificato medico comprovante che, il candidato è dotato 
di robusta costituzione, cho è esente da difetti. o da imperfezioni 
fisiche ed ha statura; non inferioro a m. 1.64. 


a 70, Diploma di licenza di liceo:0 di..istituto tecnico, oppure il 
certificato di aver compiuto con esito favorevole in uno dei*col- 
logi,. scuole 01 accademio militari, :i corsi proscritti per :la' promo-' 
zione ad ufficiale 0 ad un posto Suuiralgato: noll'enerello o'nell’ar- 
mata, .. ; 

‘Nella domanda, che dovrà essere scritta tutta di: proprio‘ pugno; - 
i candidati dovranno fare dichiaraziono esplicita*di accettare, in 
caso di nomina-ad. alunno, qualsiasi residenza, e di. uniformarsi 
alle nuove noreo che regoleranno la cassa di previdenza in ‘s0- 
stituzione della leggo ora in vigore sullo pensioni, che potrà ces- 
sare di avero offetto per gli-impiegati che saranno. assunti d'ora 
innanzi in servizio. 

‘Il cortificato sanitario, di cui al numero 6'del presente avviso, 
dovrà essero rilasciato da un medico militaro all'uopo richiesto 
dal' , prefetto. s A 

‘Saranno ammessi al concorso anche gli. aBeiali dell' arma: dei » 
RR. Carabinieri, in permanente attività di servizio, ; purchè : db=.. 
biano età non superiore a 45 anni, e non. siano..stati puniti in : 
seguito a deliberaziono del Consiglio di disciplina, (articolo 37 del 
regolamento 12 dicombre 1901, n. 512). 

Parimenti saranno ammessi al concorso gli ufficiali delle guar- 
dio di città e dello guardie municipali purchè abbiano età non 
superiore ai 45 anni; siano di buona condotta; non siano mai 
stati. puniti in seguito a deliberazione del Consiglio di disciplina, 
e siano dotati di coltura, attitudino (o) capacità sufficienti . per il. 
posto-a cui aspirano. (articolo 42 del testo unico 21, agosto: -1901, 
n. 400, o 138 dol relativo Regolamonto)., 

Non potranno inveco presentarsi .al. concorso coloro che' per.due 
volte fossero stati dichiarati non idonei in precedenti concorsi per: 
conseguire il posto di alunno nell’amministrazipno- della P. S. 
(articolo 28 del Regolamento sopra accennato). 

. Gli aspiranti riceveranno avviso dell’osito «delle ioro domande 
por mezzo dello rispettivo Prefetturo. 

Dello domande che non perverranno al Ministero per mezzo delle 
prefetture non sarà tenuto alcun conto. 

Gli esami versoranno sulle materie contonuto nol programma 
riportato in fine del presente avviso. 

Le prove scritte potranno cadere sullo solo materie indicate ai 
numeri 1, 2, 3, 5 e 12 del programma; l'esperimento orale ver- 
serà su tutte le materie del programma. 

Al complesso dei punti che ciascun concorrente conseguirà, a 
norma dell’articolo 23 del regolamento 12 dicembre 1901 per i 
funzionari ed impiegati di P. S., nelle prove scritte ed orali, esem- 
pre che abbia superato con esito felice tali prove, la Commissione 
aggiungerà ciaque punti per ogni lingua estera (inglese, tedesca, 
spagnuola) che il concorrente dimostrerà di conoscere oltre la fran- 
cese, in modo da poterla parlare e scrivere correttamente. 

Alla Commissione sarà, all’ uopo, aggiunto un professore di 
ciascuna lingua estera che i concorrenti dichiareranno di cono- 
scere. 

Gli aspiranti che dichiareranno di essere pratici nella tolegrafia 
e di volerne dare prova, sosterranno il corrispondento esame in- 
nanzi ad una Commissione di due ufficiali telegrafici governativi.-{-- 
* L'esame verserà sulla pratica trasmissiono c ricezione dci tele- 
grammi. 

‘ Ogni, membro di detta:Commissione disporrà di cinque punti; 
per l'approvazione occorreranno non meno di sei punti, i quali 


Presidenza del Presidente BIANCHERI. 
La seduta comincia alle ore 14.5. 
CERIANA-MAYNERI, segretario, legge il variato della seduta 
precedente che è approvato. 
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo gli onorevoli Luigi De 
Riseis, Cuzzi, Bertetti, Koselli, Rava, Leonardo Bianchi, Weil- 


Weiss, Caratti, Cocuzza, Vigna, Morando, Serra, Niccolò Fulci e 
Grossi. 


(Sono conceduti), 

Interrogazioni. 

BACCELLI ALFREDO, sottosegratario “di.-Stato per gli affari 
esteri, risponde ad una interrogazione dell'onorevole Cirmeni « sulla 
soluziono della vertenza tra l'Italia 0 gli Stati-Uniti d'America 
per il linciaggio di Erwin». 

Sul linciaggio di Erwin si discusso già ampiamente in Senato, 


Nonostante lo attive pratiche dei nostri funzionari consolari e di- 
* plomatici non vi fu condanna perchè al processo i testimoni e la 
stossa parte lesa furono reticenti. Sono poi stati votati 5000 dol- 
fari por gli eredi dello vittime, ma il Governoitàliano è estraneo 
a ciò: esso non ammetto che vi sia il prezzo del sànguè; ma non 
può neppure imporre ai danneggiati di rifiutare l'indennità. - 

Tale indennità non toglie valore all'alta protesta cho dopo l'im- 
punità dei colpevoli il Governo italiano rimise al Governo aieri- 
cano, il quale non potè disconoscere il fondamento. Îl compianto 
presidente Mac Kinley © poi il presidente Roosevelt ad Arlington 
condannarono con aspre parole i linciaggi. Dei dills furono pre- 
sentati per far giudicate dalle autorità federali i processi, ma non 
giunsero mai all'approvazione, perchè i singoli Stati soho gelosi 
delle proprie giurisdizioni. 

Se si lincia qualche europeo, si linciano però 150 americani al- 
l’anno e una intromissione straniera per far modìficare la legisla- 
giono non sarebbe ammessa. Per ora non possiamo se non augu- 
rarci che la nazione Nord-Americana, la quale è alla testa della 
civiltà in tante parti della vita, senta ed intenda che questo dei 
lingiaggi è un uso che non fa certo onore a così alta civiltà, e se 


no omendi. Intanto Îe nostre Autorità diplomatiche e consolari 


continueranno a fare ogni sforzo per prevenite questi fatti di san- 
guo © per farno scoprire e punire i colpevoli (Approvazioni). 
CIRMENI rileva come l'onorevole sottosegretario di Stato abbia 
confermato la notizia che per la vittima del linciaggio di Erwin 
_fa data-una indennità di 5 mila dollari, ed approva che il Go- 
verno italiano si sia dichiarato perfettamente estraneo a questa 


clomosina disonorante; ma avrebbe preferito che il Governo avesse 


nella questione spiegato un'azione più energica. 

Chiede quindi che voglia seriamente provvedero ondo la vita 
dei nostri connazionali sia sempre ed ovunque tutolata; anche ne- 
.gli Stati Uniti d'America. (Bene!) : 

MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per la finanza, rispondo 
all'onorevole Santini, cho chiede « quali provvedimenti intenda 
‘adottaro per attenuare le gravissimo iatture, derivatò alla cam- 
.pagna di Roma dalle ultime intemperie ». 

Nota che il Catasto pontificio provvede già sul computo del 
reddito allo détrazioni per accidenti che colpiscano ‘la produzione 
agraria. Stando così le cose, non può il Governo concedere verun 
abbuono. : 

SANTINI. ‘Gli duole che dopo 33 anni che l'Italia ha la sua ca» 
pitale in Roma, debbano qui essore ancora vigenti leggi pontifico, 

Si meraviglia che il Governo si confessi impotente ad alleviaro 
igli ultimi gravi disastri. È 
: «Deplorando simile impotonza e indifferenza, si dichiara comple- 
tamente insodisfatto. i 

MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato' per le finanze, osserva che 
ila nuova leggo sul Catasto, circa gli abbuoni, ‘è «analoga al Ca- 
tasto pontificio. Fa osservaro anzi che il nuovo Catasto è-meno 
sfavorevole ai contribuonti del ‘Catasto antico. 

OTTOLENGHI, ministro della guerra, rispondo all'onorovolo Bat- 
Aaglieri, ‘cho desidera sapere « se, in attosa della ;prosentazione 
{lol disegno di leggo wul Tiro a sogno nazionale o sulla Educazione 
fisica, non creda opportuno «i «disporre perchè venga più ‘amplia- 
‘mento dipplioata Ja leggo £ luglio 1882 ‘specialmento mogli arti- 
coli 4 e 11 favorendo 1a costituzione di wocietà di Tiro & segno ‘e 
promovenda il sollecito impianto dei Poligoni +. 

‘Sulla quistione ebbe già tnodo di ‘esprimere’ l'avviso ‘suo. La 
quistione è tutta finanziaria ed è di non lieve portata. Molto si-è 
‘fatto, 2a ‘riconosce the rimane ‘ancora moltissimo da farò. 

Considera ‘cho ‘presto possano ‘essérè presentati officaci provvedi- 
ienti legislativi, mà ‘intanto non mancherà, novi :limiti della som- 
ma stanziata, di Aareil maggiore impulso possibile. *lla costità- 
“ione delle Sodietà del tiro a segnò. : 

BATTAGLIERI ringrazia degli schiarimonti ‘avuti. ‘È ‘soddisfatto 
dello assicurazioni dell’ofiotevole ministro, ma non è soddisfatto 
Pello stato di coke proselfto. 
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Deplora che la legge vigente non sia applicata. 

Se fosso applicata, specialtnente l'articolo 8, si promuoverebbe 
l'istituzione di molte società. i 

Nell'encomiare l’azione del Ministero della guerra e spacial- 
mente dell’ufficio centrale del tiro a segno, manifesta la speranza 


{ che si presentino sollecitamente al Parlamento efficaci provvedi- 


menti. 

OTTOLENGHI, ministro della guerra, rassicura l'onorevole in- 
terrogante circa i buoni intendimenti del Governo. 

CORTESE, sottosegsotario di Stato per la pubblica istruzione, 
risponde al deputato Cavagnari, che lo interroga per conoscere 
« se e quando intenda presentare il nuovo organico per miglio= 
rare la carriera degli ispettori scolastici ». - 

Dichiara cho l'organico è già stato sottoposto al ministro del 
tesoro, del qualo sì ‘attendo l'assentimento. 

CAVAGNARI prende atto della dichiarazione dell'onorevole sot- 
tosegretario di Stato, confidando che sarà una buona volta dato 
un assetto definitivo ad una funzione della maggiore importanza. 
per l'incremento della pubblica istruziono ed ffidicando i criteri 
secondo i quali desidererebbo fosse regolata la funzione stessa. 

Giuramento. 

DE FELICE giura. 

Presentazione idi una relazione, 

FANI, presenta la relazione sul bilancio del Ministero di grazia 
e giustizia, 

Verificazione di poteri. 

PRESIDENTE, .sulla proposta, non contrastata, della Giunta, di- 
‘chiara convalidato lo elezioni dei collogi di Savona, Cagliari, Po- 
tenza © Lucca, dei quali farono rispettivamente eletti gli onora- 
voli Pessano, Campus-Serra, Tamburini e Pierotti. 

Svolgimento di una proposta di legge. 

:NUVOLONI svolgo una proposta di logge pot ‘costituire in Co- 
rhnne autonomo con sede a Molini le frazioni del Comune di 
Triora (in provincia di Porto Maurizio) denominate Molini, Anda- 
gna, Corte, Perallo, Gavano. Aigovo, Agaggio inferiore o supe- 
riore è Glorio. 

GIOLITTI, ministro dell’interno, consento che la proposta di 
legge sia presa in considerazione. 

presa in considerazione). 
Differimento di mozioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del gioruo recherebbo lo svolgimento di 
una mozione del deputato Pantano ed altri deputati intorno al- 
l'esercizio ferroviario; alla quale dovrebbe soguire lo svolgimento 
di un’altra mozione del deputato Barzilai cd altri deputati .sul- 
l'indirizzo goneralo della politica del Gabinetto. : 

Ma il Prosidonto del Consiglio essendo incomodato 0 de- 
siderando assistere allo svolgimento dello duò mozioni, praga i 
presentatori di consentirne il differimento di una quindicina di 
giorni, . 

PANTANO ‘0 BARZILAI acconsentono. 

(Le mozioni saranno rispettivamento inscritto negli ordini del 
giorno del 22 e del 29 corrente). 

DE ‘CESARE chiede quando verrà svolta la sua mozione sul ser- 
‘vizio dell'Agenzia Stefani cho doveva seguire immediatamente 
quella del deputato Pantano. 

GIOLITTI, ministro dell'interno, ‘è agli ordini «della Camora. 

(Si stabilirà il giorno dello svolgimento). 

Presentazione di disegni di legge 
e di una relazione. 

NASI, ministro della pubblica istruzione, presenta i seguenti di- 
segni di legge: 

‘Ricostruziono del campanile di San Ma:co © restauro di altri 
monumenti in Vonezia.; 

Lavori di urgente consolidamento al fabbricato dell'Istituto di 
Belle Arti in Firenze; 

Personale della scuola di elettrichimica <« Principessa Jo= 
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landa », fondata in Milano dalla. Cassa di risparmio delle pro- 
vincie lombarde, * 

DE NAVA presenta la relaziono, sul disegno di legge per «< va- 
riazioni su alcuni capitoli dal bilancio dei lavori pubblici pel 
1902-0903 ». 

Seguito della discussione del disegno di legge sull'assistenza sa-‘ 
nitaria e la vigilanza igienica nei Comuni. 

‘ RAMPOLDI, rinunzia a parlaro, riservandosi di fare lè ‘suo 0s- 
servazioni durante la discussione degli articoli. Intanto però rac- 
comanda fin da ora chie si provveda presto alla riversibilità delle 


pensioni alle’ famiglie dei medici condotti; e clie nell'interesse dei. 


medici medesimi si dia opera a che il regolamento per l’applica- 
zione di quèsta legge possa essere presto compilato. 

LUCCA richiama l’attenzione del ministro sopra varì problemi 
che si riferiscono all'assistenza sanitaria di coloro che risiedono 
da meno di cinque anni in un dato Comune, e raccomanda che il 
diritto a talo assistenza cominci il giorno stesso in cui si mani- 
festa l'intenzione della residenza. Chiedo inoltre che si risolva 
con criterî di giustizia l'annosa questione delle spese di spe- 
dalità. 

Crede necessario di unificare» le' disposizioni delle molte leggi 
in fatto di assistenza sanitaria, nel senso di detorminaro precisa- 
mònte che tale sorvizio: esorbita: la. compotonza e in molti casi 
la: potenzialità dei Comuni, ed è. una-vera- e: propria funzione dello 
Stato, 

Quanto ai medici condotti, non’ ammette che possa dirsi che. 
tutti i Comuni siano i: loro persecutori ;. ma approva che il dise- 
gno di legge provveda a: meglio regolare: la loro posizione; però. 
raccomandando che non si perda di vista la suprema questione 
del pubblico interesse in fatto di igiene, alla quale vorrebbe de- 
stinati i maggiori sforzi del bilancio, e magari, almeno in parte, 
le somme che il bilancio perderebbe per la proposta riduzione del 
prezzo del sale, miglioranda le norme dell'assistenza 6 le condi- 
. zioni: dei. sanitari. (Commenti). 

A proposito dei medici condotti raccomanda che il loro licen-- 
ziamento debba essere decretato con .identiche norme tanto nel 
periodo di' prova, che dopo (Commenti); o che la. legge determini 
il minimo ma non il massimo degli stiperidi. 

Conclude esprimendo l'augurio che.questo disegno di legge sia. 
il primo passo sulla via di organizzare un vero e proprio ser- 
vizio di igiene pubblica e di assistenza sanitaria (Approvazioni — 
Congratulazioni). 

Presentazione di disegni di legge e di relazioni. 

MORIN, ministro degli affari esteri, presenta i seguenti disegni 
di legge: 

Costruzione di edifizi a Cettigne ed a Sofia per uso di quelle 
Regie rappresentanze. 

Modificazioni al ruolo organico degli interpreti di prima ca- 
tegoria per la creazione di tre posti di console-interprete. 

MAZZA presenta le relazioni sui seguenti disegni di legge: 

Varìazioni fra alcuni capitoli del bilancio dell'interno pel 
1902-903; 

Maggiori assegnazioni a diversi capitoli dello stesso bilancio. 
Si riprende la discussione del disegno di legge sur servizi sa- 

nitari. 

FALCONI GAETANO trova il disegno di legge meritevole di 
plauso pei concetti che lo informano; e soprattutto perchè assi- 
cura ai poveri la distribuzione gratuita dei medicinali, perchè in- 
coraggia la municipalizzaziono delle farmacie, perchè migliora le 
condizioni igieniche delle abitazioni rurali. 

Si compiacé finche che si vogliano migliorare le condizioni dei 
medici condotti, e si assonia agli emendamenti informati a questo 
lodevole intento. 

Dubita, invece, della efficacia della disposizione dell'articolo 
primo, che contémpla i consorzi facoltativi; epperò consente nella. 
proposta di rendere obbligatori i consorzi pei laboratori provin- 
‘ciali e pér l’ufficialo sanitario. 


Circa l’articolo quarto, che riguarda la nomina ‘dol medicò con- 
" dotto, trova eccessiva là ‘diffidenza verso lo Ammitistraziohi* co- 
munali, e propone “che i Consigli comunali possano scogliere essi 


la Commissione giudicatrice del concorso. ( 


Voler privare Ie Amministrazioni comunali di questa facoltà — 


- equivale ad esautorarle. 


Anche all'articolo ottavo, che” riguarda la retribuzione dei me- 
dici condotti, propone. un, emendamento inteso a limitare l'inge- 
ronza della Giunta provinciale amministrativa. . 

Termina rivolgendo un saluto alla benemerita classe dei medici 
condotti; ed esprimendo la fiducia che le disposizioni, che il Par- 
mento, sarà per prendere, non siano per attentare al glorioso pa- 


‘trimonio delle nostre autonomie comunali (Bene !). 


POZZO MARCO, è egli pure favorevole in massima al disegno 
di legge, che mira a fini altaménte umanitari. 

Sull’articolo primo dsserva però chie sareblie opportuno sancire 
senz'altro il principio dellà obbligatorietà dei consorzi pei labbra» 
tori di vigilanza igienica, e per l'ufficialò sanitario. 

Nota a questo proposito the l'ufficiale sanitario, por esplicaro 
utilmento la sua azione, non devo essere alla dipendenza dello au- 
iorità comunali, e che all'uopo le sue funzioni debbono essere di- 
stinte da quelle del medico condotto. 

L'oratore è anzi convinto che si dovrebbero rendere gli ufficiali 
sanitari funzionari governativi, ripartendo la spesa fra i’ Comuni 
interessati’ riuniti in consorzio. 

Acconna poi alla necessità di estendero anche agli ufficiali HR= 
nitari il beneficio della cassa pensioni: 

Trac da ciò argomento per lamentare alcune esorbitanti èd il- 
legittime pretese, che la Cassa pensioni accampa a carico dei Co- 
muni: raccomanda all'uopo che'si chiarisca e, so è necessario, si 
modifichi Ia legge. ° 

Desidererebbe anche che in questa occasione si risolvesse con 
precise disposizioni la grave questione dello farmacie, sciogliendo 
un'antica promessa legislativa. . 

Circa la nomina dei medici condotti, si associa all’onorevole Fal- 
coni, rivendicando egli pure le ragioni delle autonomie loeali.ve 
propone in questo senso un emendamento. 

Suggerisce anche alcune modificazioni relative alla rappresen» 
tanza dei Comuni consorziati per lo stipendio del medico. 

Accenna ad altri emendamenti riguardanti il licenziamento dei 
medici condotti, e ad un articolo aggiuntivo riguardante l’inden- 
nità dovuta al medico consorziale in caso di scioglimento del con- 
sorzio. 

Richiama l'attenzione della Camera su questi suoî ‘concetti, in- 
formati tutti all’affetto c alla stima per la valorosa classe:dei me- 
dici italiani (Benissimo !). 

BOSSI, approva la leggo, ma la giudica timida o incompleta. 

Vorrebbe che fosse sancito l'obbligo degli. ospedali di isolamento 
peryimalattio infettive. 

R ‘tiene che il Consiglio sanitario provinciale dovrebbe essere 
almi* ‘no in parto elettivo. 

Giadica indispensabile che l'ufficiale. sanitario sia stipendiato 
dalll| Provincia, che potrebbe rivalersi sui Comuni: così solamente 
se hp assicurare l’indipendenza. 

Biasìma il sistema delle così dette condotte piene, sistema che 
si risolve in tutto danno dei meno abbienti. 

Vuole migliorato il servizio ostetrico, e all'uopo vuole oppor= 
tunamente scelte ed equamente ricompensate le levatrici con- 
dotte. 

Così pure reputa doveroso provvedere a migliorare l’ assistenza 
degli infermieri negli ospedali, istituendo apposite scuole. Allora 
soltanto si potranno sottrarre i nostri ospedali all'ingereriza delle 
suore; ingerenza che è fonte di non pochi inconvenienti. 

Nonostante queste ed altre lacune, l'oratore ed i suoi amici po- 
litici approveranno la legge, perchè rappresenta un indubbio mi= 
glioramento di fronte alla legge vigente. 


Così costituiscono un grande progresso tutta. le disposizioni, che 


i ieri 


riguardano la condizione dei medici condotti, e che. potranud anche 
esseré migliorate nel corso della discussione. 

Poichè ‘non bisogna dimenticare che ai sanitari comunali © pat- 
ticolarmente affidata l'applicazione di quelle leggi sociali, che de- 
vono costituire il vanto della presente legislatura. (Benissimo! — 
Bravo !). 

COMANDINI, rende omaggio alle lodevoli intenzioni del ministro 
proponente o della Commissione; ma lamenta che i buoni con- 


cetti siano stati troppo timidamente attuati, c ciò per considera- 


zioni ‘finanziario. 

Lamenta che non siasi sancita la obbligatorietà dei consorzi, 
e-che non siansi resi gli ufficiali sanitari indipendenti dai Co- 
muni. 

Anche la disposizione relativa alle abitazioni rurali dovrebbe 
esser circondata di più efficaci guarentigie e sanzioni; soprattutto 
converrebbe: ‘trovato i mezzi finanziari occorrenti per la sua pra- 
, tica attuazione. 

Bisogna aver ‘il coraggio di distinguere la materia tassabile per 
16° Stato” da*quella poi Comuni, e così puro di distinguere le 
speso di Stato da quelle dei Comuni, esonerando questi dalle in- 
finitò spese, di cui prosentemente trovansi aggravati per conto 
dello Stato. 

Allora soltanto i Comuni potranno veramente provvedere alle 
esigonze di un razionale e moderno servizio sanitario ; ciò che ri- 
chiederà una spesa. ragguardevole, perchè la sola distribuzione 
delle medicine gratuito ai poveri rappresenterà pei Comuni un 
onere non indifferente. 

L'oratoro è poi ogli pure, al pari di altri, contrario all'idea di 
sottrarre ai Consigli comunali la nomina del medico condotto, e 
trova, difettoso-il nuovo sistema proposto. 


Vorrèbbe: inoltre che ‘anche durante il periodo di prova; che’ 


potrebba essere ridotto a un anno, il medico condotto non fosse 
‘ privo di‘ogni garanzia, e che fosse-determinato un minirio DEI 
stipendi, 

‘ Coneludendo dichiara di approvare la legge, in attesa che, mi- 
gliorate lé condizioni dei nostri Comuni, più efficaci provvedimenti 
possano essere adottati per l’igiene pubblica e per l'assistenza sa- 
nilaria: (Approvazioni). : 

Votazione a sorutinio segretò di due disegni di legge. 

CERIANA-MA YNERI, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte‘ alla votazione :' 

Abbruzzese — “Abignonte — Afaàn de Rivérà — Aguglia — A]- 
bottelli — Angiolini — Arlotta — Arnaboldi.’ 

Baccelli Alfredo — Badaloni — Baragiola — Barilari — Bar. 
n&bei — Barzilai — Basetti — Battaglieri — Battelli — Borga- 


masco' — Bertarelli — Bertolini — Bettolo — Biancheri — Bi- 
scaretti — Bissolati — Bonanno — Bonardi — Bonin — Bonbris' 


— Bossi — Bovi — Braoci — Brizzolesi —'Brinialti — Bruni- 
cardi. 

Cabrini — Calderoni — Calissano-— Calvi — Camagna — Ca- 
mora — Canevari — Capaldo — Carboni-Boj' — Carcano '— Car- 
mino — Castiglioni — Cavagnari — Celesia — Celli — Ce- 
riana-Mayneri — Cosaroni — Chiapusso — Chiosi — Chimienti 
— Chimirri — Ciccotti' — Cirmeni — Cocco-Ortu — Colajanni 
«= Colombo-Quattrofrati — Comandini — Compans — Cornalba 
= Corrado: — Cortese —- Cottafavi — Credaro — Curreno. 

Dal Vermo-— Daneo Edoardo — Danieli — De Amicis — De 
Bellis — De Bernardis — De Cesare — De Felice-Giuffrida — 
Del Balzo Carlo — Del Balzo Girolamo — De Luca Paolo — De 


Marinis — De Nava — De Nobili — De Seta — Di Broglio — Di‘ 


Palma — Di Rudinì Antonio — Di Sant'Onofrio — Di Scalea 
— Di Stefano — Di Terranova — Di Tullio'— Donadio — Do- 
nati — Dozzio. 

Falconi Gaetano — Falconi Nicola — Falletti — Fani — Fa- 
rinet'Alfonso '—= Fasce — Fazio Giacomo — Ferri — Filì-Astol- 
fore’— Finocchiaro-Aprile — Florena — Fortis —Francica-Nava 
— Frascara Giuseppe — Furnari. 
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Gaetani di Laurenzana — Galimberti — Galletti — Galluppi 
— Gattoni — Gattorno — Gavotti — Ghigi — Gianturco — Gio- 
litti — Giordano-Apostoli — Giovanelli — Girardi — Giunti — 
Guicciardini. 

Lacava — Landucci — Laudisi —- Leone — Libertini Gesualdo 
-— Libertini Pasquale — Lollini — Lucca — Lucchini Angelo 
— Lucchini Luigi — Lucifero — Luzzatti Luigi — Luzzatto Ar- 
turo — Luzzatto Riccardo. 

Majorana — Malvezzi — Mango — Manna — Mantica — Ma- 
raini —. Mariotti — Marsengo-Bastia — Massimini — Matteucci 
— Maurigi — Maury — Mazza — Mazziotti — Medici — Mel — 
Menafoglio — Merci — Miaglia — Molmenti — Montagna — Mon- 


temartini — Morandi Luigi — Murmura. 

Nasi — Niccolini — Nuvoloni. 

Orlando. 

Pais-Serra — Pala — Pantano — Papadopoli — Pavia — 
Pavoncelli — Pelle — -Pennati — Perla — Personè — Piccolo- 


Cupani — Pistoja — Placido — Podestà — Pompilj — Pozzi Do- 
menico — Pozzo Marco — Pugliese. 

Raggio — Rampoldi — Rebaudengo — Rizzo Evangelista — 
Rizzo Valentino — Rizzone — Romanin-Javur — Ronchetti — 
Rubini. si : 

Sacchi — Sacconi — Salandra — Sanarelli — Santini — Scara- 
mella Manetti — Sili — Silva — Silvestri — Socci — Sola- + 
Solinas-Apostoli — Sonnino — Sormani — Soulier — Spagno- 
letti — Squitti — Stelluti-Scala, 

Talamo — Tamburrini — Tocchio — Tedesco — Testasécca — 
Ticci — Todeschini — Tornielli — Torraca“— Torrigiani — Tri- 
pepi — Turati. 

Valeri — Valli Eugenio. — ‘Varazzani — Vendramini — Von- 
tura — Villa — Visocchi. ? x 

Wollemborg: 

Sono in‘’congedo : 

Bastogi — Berio — Bertetti — Bianchi Leonardo — Borghiesò, 

Caratti — Carugati — Cocuzza — Colonna — Cuzzi. 

De Riseis Giuseppe — De Riseis Luigi. 

Ferraris Napoleone — Fiamberti. 

Fulci Nicolò. l 

Giliberti — Ginori-Conti — Giuliani — Gorto — Grassi*Vocos. 

‘Imiperiale. 

Lovito. : 

Marcora — Mazzella — Meardi — Miniscalchi. 

Nocito. 

Ottavi. 

Palberti — Poli. : 
Rava — Resta-Pallavicino — Rizzotti. 


Suardi. . pe 
Valle Gregorio — Venozialo — Vigna. 
Weil- Weiss. 

Sono ammalati: 
Aggio. 


Cao-Pinna — Costa — Costa-Zenoglio, 

Mestica — Morando Giacomo. 

Zannoni. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Colonna. 

Grossi — Martini. 

PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione: 
Favorevoli. . ...... 170 
Contrari. . ... +... 60 
Astenuto . ....... 1 

Stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per l'e 


sercizio finanziario 1903-904. Di 
Favorevoli ....... 172 
Contrari ......., 58 


Astenuto 
(La Camera approva). 
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. Presentazione di una relazione. ' 
- MANTICA, presenta la rolazione sul disegno di leggo per « au- 
mento © riordinamento degli stipendi «agli insegnanti elemene 
tarì ». 
Interrogazioni e interpellanze. 
LUCIFERO, segretario, he dà lettura.‘ 
« Ti sottoseritto chiede d'interrogaro l’on. ministro della pub- 
blica istruzione per apprendere qualo sia il suo pensiero per la 


sistemazione 6 l'ordinamento della scuola diplomatica-coloniale 


prosso ] la R Univorsità ‘di Roma, 
« Cottafavi ». 


e quali proyvodimenti intende prendere por mitigarli. 
« G. Del Balzo, L. Bianchi ». 

«Il gottosoritto chiedo d'’interrogare l'on. ministro della marina 
‘por sapero se è tono intenda stabilire per lo promozioni degli oporai 
egli Arsonali marittimi norme positive, facendo cessaro le odierne 
tondizioni xnormali, ‘aggravato dalla ‘flagrante inosservanza delle 
Siapoezioni del R. decreto 22 novembre 1900. 

« Tecchio ». 
<Il sottosoritto thiedo d'interrogaro Ton. ministro degli affari 
esteri per conoscere quale azione il R. Governo abbia svolto, ed 
intenda svolgero, di ‘fronte ai gravissimi avvenimenti di Salo- 
icco. 1 
« Santini ». 

« I sottoscritti chiedono d’intertogare l’on. ministro dell’istru- 
zione pubblica se e quando intenda di presentare il nuovo orga- 
mico .del personalo delle biblioteche governative, ripetutamente e 
ancho recentemente promesso. 

« Doe Bernardis, Molmenti » 

« Il sottoscritto chiede d'’interrogare l'on, ministro della pub- 
blica istruzione sulle ragioni che mantengono in sospeso per tro 
anni i lavori di restauro dej freschi del Correggio nella cupola di 
S. Giovanni di Parma. 3 

i « Albertelli ».. 

« Il sottosòritto chiede d'interrogaro l'onorevole ministro dolla 
pubblica istrnziono per sapere so ed in quali casi, nello scorso 
anno scolastico 1901-902, esso abbia avuto -occasione di applicaro 
il disposto del capovorso dell'articolo 6 dol decreto Realo 12 giu- 
gno 1502 che riguarda la nomina di Commissioni speciali per .gli 
esami di licenza nelle scuole secondarie degli studenti provenienti 
da scuola privata o paterna. 

« Bonardi ». 

« Il sottoscritto chiedo d'intorrogare l'onorevolo ministro del 
tesoro per sapero quando intenda presentaro un disegno di legge 
per estendere agli impiegati, residenti nelle città ove il costo della 
vita è più caro e nei luoghi ‘malarici, i benefici della logge sulla 
indennità di residenza, benefici che furono concessi soltanto agli 
impiegati residenti in Roma. 

« Merci ». 

« Il sottoscritto chiedo «di :intorrogare l’onorevolo ministro del 
tesoro per sapero so e quando intenda di presentare un progetto 
di leggo il qualo estonda l'indennità di rosidenza ai luoghi di 
malaria ed alle città o paosi ove il ‘costo della vita crea agli im- 
piegati dello Stato condizioni economiche e finanziarie poco meno 
che insostenibili. 

« Ghigi ». 

< Il sottoscritto chiede di intorrogaro l’onorovole ministro per 
l'interno sui smotivi che citardano la presentazione, più volte pro= 
messa ed annunziata del disegno di legge sullo stato degli impie- 


gati civili. 
« Ghigi ». 


«« Il sottoscritto chiedo «di interrogare l'onorevole ministro della 
pubblica istruzione sulla condizione dei restauri alle pitturedel.Cor- 


regio nella cupola ri S. Giovanni di Parma. 
« E. Panzacchi ». 


« Il sottoscritto chiede d’interpellare l’onoravole ministro di a- 
gricoltura,_ padustta 6 commercio per conoscere se credo che alla 


Cassa italiana mutua cooperativa per le ponsioni possano essero 
impostu condizioni cho ne feriscano o soffiechino l'esistenza gon 
offesa al principio stesso della libora iniziativa. nol campo della 
mutualità e della previdenza. 

« Pescotti ». 

« Il sottoscritto chiodo d'interpellare l'onorevole ministro del- 
l'interno su i criterî che governano la iscrizione dello. spooialità 
farmaceutiche nella Farmacopea Ufficiale del Regno. 

| «Santini >». 
« Il sottoscritto chiede d'intorpollaro l'onorevole ministro ;delle 


{{ finanze per chiedergli quali proyvedimenti intenda, ‘adottare, per 
« I sottoscritti chiedono d'interrogaro l'on. ministro dell'interno : 


sulla vntità del -danni prodotti dal terremoto in Vallo Caudina ! 


attenuaro lo gravissimo jatturo, derivato alla campagna di Roma 
dalle ultime intemperio. s 
« Santini ». 
Sull'ardine del giorno A 

LOLLINI, chiede di poter svolgere in una prossima “seduta, la 
la sua mozione sull’arresto del russo Goetz. 

GIOLITTI, ministro dell’interno, è agli ordini della. Camora. 

PRESIDENTE avverto cho vi sono diversi bilanci cho è nrgonte 
discutere. 

LOLLINI chiede che la sua mozione sia svolta immediatamonto 
prima della discussione del bilancio dell’interno. 

GIOLITTI, ministro dell'interno, consente. 

(Così è stabilito). 

ta saduta termina alle ore 19. 


Comunicazioni della Segreteria della Camera 


Costituzione di Commissioni e nomina di relatori 


—__ 


Domanda di autorizzazione a procedoro in giudizio contro i de- 
putati Poli e Miaglia (333). — Presidente, l'onorevole .Mol; so- 
gretario, l'onorevole Riccio Vincenzo. 

Domanda di autorizzazione a procedere in giudizio contro il de- 
putato Marazzi (332). Presidente, l'onorevole Brunialti ; sogretario 
o relatore, l'onorevole Mozzanotto. 

Disposizioni sui manicomi 0 ‘sugli alienati (320). — 
l'onorevole Torrigiani; segretario l'onorevole Camera. 

Concorso all’erezione d'un monumento in Napoli ad Enrico Co- 
senz (323). — Presidente 0 relatore l'onorevole Lacava, segretario 
l'onorevole Bonin. 

-Riconoscimento del servizio prestato dagli agenti di campagna 
e dai mandriani dei depositi d'allevamento (324). — Presidente, 
l'onorevole Libertini Pasquale; .segretario, —quororole Calderoni ; 
relatore l'onorevole Socci. 

Indennità e sussidi allo famiglie doi militari morti ed -ai iforiti 
in Cina (325). — Presidente, l'onorevole Vendramini sogretario, 
l'onorevole di Palma; relatore .'onorevolo Compans. 

Convocazione di Commissioni. 

Per domani, venerdì 8 maggio : 

Alle ore 9: la Commissieno per l'osamo del disegno di leggo 
sull'ordinamento giudiziario (204) (Ufficio 1); 

Alle ore 10: la Commissione por l'esame dol disegno .di logge 
sui contratti agrari (206) (Ufficio II). 

Allo ore 14: la Sottogiunta del .bilencio di guerra .0 marina. 

Alle ore 16: la Commissione per l'esame dello proposte .di 
leggo d'iniziativa rispettivamente dei deputati Rampoldi 10 -Manna 
per aggiunte e modificazioni alla .loggo elottorale politica ;(n. 308 
e 308 bis) (Ufficio III). 

Per sabato 9 maggio: 

Alle ore 14: la Giunta genoralo dal bilancio gol seguente «or- 
dine del giorno: 

Lettura delle relazioni: 

I. Arlotta sul bilancio marina (242 A). 
2. Arlotta, maggiori assagnazioni bilancio marina :(328 A). 
3. Giovanelli; maggiori assegnazioni bilancio finanze ‘19 A), 


4. Giovanelli, aumento capitolo .rimborsi bilancio finanze 
(326 A). 


Presidante, 


DIARIO ESTERO 


,Fu annunziato in..questi giorni che, oltre l'Italia e 
l’Austria, anche altre Potenze si apprestavano a man- 
dare delle navi da guerra a Salonicco. Ora; secondo 
un telegramma da Costantinopoli, sembra che le Po- 
tenze. abbiano abbandonato quei progetto per la ragione 
che l’arrivo delle navi austriache ed italiane in quel 
porto abbia già ottenuto l’effetto di tranquillizzare la 
colunia straiera intimorita dai recenti attentati. Inoltre 
non sl vuole, mediante una dimostrazione navale di 
tutte lo Potenze, riconfermare la popolazione ignorante 
nell'opinione, diffusa ad arte dai Comitati bulgari, che 
si trattasse di un intervento. Infine non sì vuole daro 
adito ad una reazione da parte dell’elemento inusul- 
mano. 

+ Per tutte queste ragioni, le navi da guerra, già atri- 
vate e che tra breve arriveranno a Salonicco, vi si trat- 
terranno pochissimo tempo. 

I giornali austriaci hanno per telegrafo da Costanti» 

nopoli, 5 maggio : 

.. «La notizie di nuove mobilitazioni in seguito ai fatti di 
Salonicco, sono inesatte. E' vero che, durante i primi 
momenti. di. agitazione, dopo quegli avvenimenti, e nel 
timore di altri torbidi, si pensò a mobilizzare il secondo 
e il terzo corpo (Salonicco © Adrianopoli), ma sinora 
non si prese nessuna decisione in proposito. Le forze 
scaglionata al presente, nei distretti dei tre corpi, ascen- 
dono a .156 battaglioni, ognuno forte di 700 uomini in 
rhedia, sufficienti a reprimere l’azione degli albanesi e 
delle bande .0 torbidi simili a quelli di Salonicco. La 
forza del secondo corpo, secondo i piani di organizza- 
zione, è di 34 battaglioni di Nizzams, di 30 squadroni 
di cavalleria e di 57 batterie. 

. Le. più recenti relazioni consolari, contrariamente a 
notizie di vario fonti che parlano di gravi eccessi com- 
mossi dalle truppe turche, constatano che si nutrivano 
bensì apprensioni in questo senso, ma che in realtà non 
avvennero casi flagranti di prepotenza. Finora non si 
confermano. neppure le notizie che borghesi turchi ab- 
biano assalito bulgari estranei ai disordini. La sorve- 
glianza in tutta la città da parte delle truppe, cho di 
notte- vengono rinforzate considerevolmente, funziona ir 
moîàdo inappuntabile. 


. 

Da Tangeri si comunica telegraficamento all'Agenzia 
Havas che parecchi emissari della tribù dei Rebili Gu- 
yate sono arrivati a Fez, recando al Sultano la loro 
sottomissione e offrendogli 
so il Sultano accorda loro dei rinforzi. 


esercito di quattromila uomini. Un piccolo contingente 
di truppa è già partito a quella volta il 28 aprile. 

La città di Avzila, che era circondata dagli abitanti 
delle tribù circostanti, è stata bloccata da 600 uomini 
dell'esercito regolare del Sultano che vi si sono recati 
per terra 6 per mare. Questi non incontrarono che 
debole resistenza, i montanari essendosi ritirati nelle 
regioni limitrofe. La guarnigione di Arzila è arrivata 
a Tangeri e fu surrogata da altre truppe. 

Il grande ciambellano del Sultano, proveniente da Fez 

- ha nbleggiato a Larache il piroscafo franceso Guale per 
“recarsi a T'arigeri. Lo si erede incaricato di una mis- 
sioné -specialo. 


di catturare il pretendonte 


îl Sultano: ha deciso di inviare contro Taza un. 


L’ox governatore d’Arzila, Haggi Abdesollam, fu no- 
minato pascià di Tangeri, ove è già arrivato. 


Notizie dalla Colombia ai giornali inglesi, dicono che 
il partito conservatore, che è presentemente al potere, 
non approverà il trattato conchiuso cogli Stati-Uniti per 
il canalo di Panama, se il prezzo d'acquisto per tutti i 
diritti ceduti non verrà aumentato. 

Il Ministro dell'interno, generale Fernandez, che è, 
in realtà, il vero capo del potere, ha diramato 4 tutti 
i direttori dei giornali della Colombia una circolare, in- 
vitandoli a pubblicaro articoli e giudizi cho valgano ad 
illuminare il Governo ed il Congresso sul modo migliore 
di risolvere la questione ed i problomi complessi cliò 
essa solleva. 


Prima di decidersi, il Governo ed il Congresso desi- 


derano conoscere le vedute della nazione, di cui sono iti 
giuoco intoressi vitali e l'avvenire. 


NOTIZIE VARIE 
LITTA LIA. 


Le LL. AA. RR. il Duca di Aosta; il Conte di To- 
rino ed il Duca degli Abruzzi, sono partiti da Roma: 
S. A. R. il Duca di Aosta oggi, col treno delle ore 
14,30 per Firenze, S. A, R. il Conta di Torino ieri sera 
per Torino e S. A. R. il Duca degli Abruzzi allo ore 
18,55 per Napoli. 


S. A. R. la Duchessa d'Aosta, si è recata nel pome- 
riggio di ieri, a visitare l’Esposizione orto-avicola a Mi- 
renze, in forma privata. 

S. A. R. venne ricevuta dalle autorità civili © mili- 
tari, dal Comitato dell'Esposizione, dalle dame d'onore, 
dal Comitato delle patronesse dell'Esposizione e da molto 
signore. : 

Accompagnata dal Presidente del Comitato, onorevole 
deputato Ridolfi, S. A. R. visitò i singoli padiglioni, am- 
mirando le varie sezioni della Mostra © compiacendosi 


cogli organizzatori por l'ottima riviscita di essa. 
——————_»> 


-S. E. il Presidente del Consiglio, onorevole Zanar- 
delli, partì ieri sera per Frascati, ove si tratterrà al- 
curi giorni, per curarsi dell’ indisposizione che da più 
giorni lo molesta. È 


Per la cittadinanza romana a Guglielm 
Marconi. — Ecco il discorso pronunciato ieri dal Sindaco di 


«Roma, Principo Don Prospero Colonna, nel tonforito a Guglioimo 


Marconi la cittadinanza romana: 
. « Signori, 

« Nolla solenne tornata dol 18 febbraio u. s., la rappresentanza 
di Roma decretò unanimo a Guglielmo Marconi la cittadinanza 
romana, luminosa testimonianza dell'orgoglio 0 del plauso della 
patria per questo suo nobile figlio, tributo di ammirazione o di 
riconoscenza per chi volle, sopra ogni altra cosa, tenere alto il 
prestigio o l'onore d' Italia. 

« Mai come in quel voto solenno sentirono i rappresentanti di 
Roma di interpretaro con tanta sicurezza il pensiero ed il volere 
dei propri concittadini, come in questo momento Roma sente di 
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, esprimere il sentimento profondo, -univorsalo degli italiani, con- 
sacrand$ alla ftoria il nome ìmmortale di Guglielmo Marconi. ‘ 
-<Il premio altissimo, riservato agli insigni, non viene soltanto 
conferito all'inventore geniale la cui meravigliosa divinazione se- 
gnerà una delle più grandi vittorie umané, ma più forse al mi-' 
-rabile esempio di. ‘tenacia, di ardimento, di carattere e di fode che 
S'irradia "dell' opera sua, e la rende bella. delle più fulgide doti. 
SL ‘cuori i semplici e. le più. umili menti questo intuiscono, e per 
le profonde masso del popolo, aperte ai sensi generosi e alla spon-- 
tanca, ‘commovente ammirazione, accanto .&1 poderoso genio del. 
quale. s'indovina l'ampio. volo, sorge ] la. figura. energica e pensosa 
e. “dolcemente” ‘modesta di ‘chi ha promesso alla patria che attra-: 
, verso ] lo spazio i ‘infinito, i, figli. lontani” sentiranno frementi il pen- 
siòro, lè” aspirazioni e. L'efffuvio del suolo natio. 
* Cosi! J'Tlalia, come , sempre, lo. fa dato ‘nelle epoche memorabili 


: doila storia, potrà ancora, per virtù di uno dei suoi eletti, far." 


percorrere all’imanità un passo gigantesco sul cammino del pro- 
+ gresso ed al sospetto, del mondo affermare superbamente che l’im- 
magine. del ‘| genio, - che Iddio fa. ‘risplendere , .da secoli su questa 

terra ‘privilegiata,’ non ‘sparisce. ancora dal cielo latino. 

« Signori! 

.«Non lungi da questa Roms che meditò il sogno della con- 
quista universale per la forza delle sue armi e dello suo leggi e 
no tramandò ai posteri il pensiero con monumenti imperituri, 
sorgerà fra poco, monuinento nuovo di ardimento e di fede, una 
stazione radiotelegrafica ultrapotento'che trasmetterà liberamente, 
al di là .dei , continenti .0 degli oceani, la parola degli uo- 
mini. 

‘Sarà un, altro segno di conquista | fra i tanti che ergono fiora= 
- ménte i loro fastigi, ma rappresenterà la conquista del genio sulla 

natura, della scienza sull’ignoto, della volontà umana sullo 
spazio. 

Sara soprattutto l'apoteosi di Guglielmo Marconi, gloria puris- 
- sima della patria, e da oggi inclito figlio di Roma (Applausi vi- 
vissimd)e. - - > 

La, confe re a Marconi in, Campidoglio. — 
Nell'aula ‘magna < Sola ‘stipata” di un ‘pubblico eletto ed intol- 
ligente, presenti le LL. MM. il Re e la Regina e le LL AA. RR. 
i principi, ieri l'illustre Guglielmo Marconi tenno la sua impor- 
tantissima conferenza sulla: grando scoperta da lui fatta e 
radiotelegrafia. 

Lo spazio non ci consente di riferire tutto il discorso del Mar-. 
commi, e d'altra parte un sunto riuscirebbe incompleto o ne scome- 
rebbe l'interesse. 

«La conferenza : fu accompagnata ‘ da- interessanti proiezioni che 
vennero; fatte. dal tenento di vascello marchese Solari, il quale ha 
aiutato sulla Carlo Alberto il Marconi nei suoi esperimenti. 

Terminata la conferenza, le LL. MM il Re e la Regina si feli- 
citarono con Marconi intrattenendosi qualche minuto con lui. 

S. M. la Regina ‘volle che le fosse presentata la madre di Mar- 
coni, e la gentile signora si avanzò commossa, ed espresse all’Au- 
gusta donna tutta la sua riconoscenza per aver voluto ricordarsi 
di lei, che è già tanto felice nel momento in cui vedo gli sforzi 
del suo amato figliuolo coronati dal successo. 

:S.:M. il. Re parlò col tenente Solari; poi, dando la destra alla 
Regina, uscì dalla sala accompagnato dal Sindaco di Roma ed in- 
sieme alle LL. AA. RR. fece ritorno alla Reggia circa le ore 16. 

Marconi si fermò nelle stanze del Sindaco, dove fu servito un 
ricco buffet. i 

Qneranze a. Guglielmo Marconi. — lersera il 
Comitato per le onoranze al celebre scienziato gli offrì un ban- 
chetto. nello .sale del Grand Hitel. 

I convitati erano circa. 170. 
2Alla tavola .d'onore, con Guglielmo Marconi, la madre e il fra- 
tello, erano le LL. EE. Morin e Zanelli, il Sindaco Principe Co- 
lonna.con:la principessa «di Sonnino, il prof. Ascoli e signora e 
pareèchie altre. notabilità. 


Aprì la sorio dei brindisiil' prof. Ascoli; .soguirono. S..E. il mi- 
; nistro degli affari esteri, onorevole - Morin, ‘il Sindaco, Principo 


! Colonna, il capitano Solari, il prof. Rosa maestro di fisica del 


Marconi ed il deputato inglese,Bonnatyno. -rappresentante--la-So- 


sgiotà. 


Tutti inneggiarono al Marconi ed al successo della sua sco- 
perta e furono applauditissimi. 
A tutti rispose ringraziando e commosso il Marconi, vivamente 


_acclamato. 


La eletta riunione si sciolse alle ore 23,i5. 

. Encomi ministeriali. — Leggiamo. nella Tribuna : 

« Il ministro dell'interno ha encomiato il prefetto, il questoro 
e tutti gli ufficiali dei carabinieri e delle guardie di città ‘che 
hanno prestato servizio. durante il soggiorno di Re Edoardo. cidol- 
l'Imperatore Guglielmo. A 

Gli encomi sono certamente meritati ; aggiungeremo anzi, e non 


_per nostro solo giudizio, che, tranne in qualche piccolo incidente 
| del resto lieve e non provocato dall'Autorità politica, ..la stampa 


si trovò sempre in grado di eseguire largamente il suo còm- 


. pito. 


E di ciò va data lode speciale al comm. Giungi e «i funzionari , 


.da lui dipendenti che seppero in'modo oculato sorvegliare _; il 
mantenimento dell’ordino pubblico senza intralciare néssdd’, 01» 
“vizio ». 


Alla società geografica. — Domenica prossima, ‘allo 


,ore 16,30, il celebre viaggiatore svedese Sven V. Hedin darà una 
‘ conferenza nell'aula del Liceo.E. Q. Visconti al Collegio ‘Romano 
\ sull’Asia Centrale e il Tibet. 


La conferenza sarà tenùta in lingua francese ed illustrata da 
proiezioni fotografiche. ì 

Lunedì sera i soci daranno al conferenziere un banchetto al- 
l'Albergo del Quirinale. Vi ‘assistéranno lè LL. EE. gli ‘onorevoli 
Morin e Bettolo. 

I congressisti agrari «in giro. — Dopo Firenze i 
membri del Congresso internazionale d'agricoltura, si sonà recati 
a Ferrara per visitare le bonifiche del Ferrarese. 

Ieri l’altro, accompagnati da S. E. l'on. Fulci, Sottosegretario di 
Stato per l'Agricoltura, dal prefetto e dalle altre autorità, si sono 


‘ recati a visitare i lavori di bonifica del primo e del secondo cir- 


condario, accolti dalla popolazione dei vari paesi, con manifesta» 
zioni di simpatia. 
La Banca d’Italia offrì a Marozzo un sontuoso banchetto in onore 


-doi congressisti, i quali colà visitarono ed ammirarono lo stabili- 


mento idrovoro. 

L'on. Fulci ed i congressisti visitarono pùre lo stabilimento 
idrovoro di Codigoro, ammirando la ERRO opera di prosciuga- 
mento. 

Indi si recarono a Massafiscaglia ove fa loro offerto un Ver- 
mauth d'onore. Nella sera, ritornarono a Ferrara, ovo nella, sala 
del Castello Estenso fu offerto un banchetto ini loro | dnore.' 

Al posto d'onore sedeva S. E. l’on. Fulci, il quale aveva a de- 
stra il Prefetto, l'on. senatore Faina e gli onorevoli deputati Cap- 
pelli. Sani, Turbiglio o Fracassi, cd alla sinistra ‘il "pro-Bindaco, 
Rivani, l'onorevole senatore Vigoni o gli onorevoli deputati Melli 
e Ruffoni. 

AI levar delle mense parlarono applauditissimi' il’ pro-Sindaco, 
gli onorevoli deputati Cappelli, Melli, Ruffoni,, Gatfi-Casazza ed 
altri. 

Rispose a tutti l'onorevole Fulci. Egli ringraziò dell'invito rice- 
vuto e disse che il Governo ha obbligo di interessarsi di” ‘und parte 
d'Italla ove si compie un’opera di rigenerazione che può dirsi non 
solo ferrarese, ma italiana. Inneggiò all’operosità dei cittadini cho 
con la loro tenacia fecero sorgere la ricchezza ove erano piaghe 
malsane e improduttive. 

L'oratore salutò indi l'onorevole Gatti-Casazza, vecchio campione 
dei Mille, ricordando che il giorno innanzi compivano 43 anni da 
quando egli con Garibaldi salpò da Quarto per la Sicilia unitaria 
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e patriottica, la quale,-nonostanto cho un tratto di mare la di- 


‘vida dal: + continente, sente i palpiti, le gioie ed i dolofi di tutta 


-la Nazione. 


‘ 


L’onorevole Fulci terminò con un evviva all’Italia ed al Be. 
P I i cominenzali proruppero in applausi vivissimi e grida di: Viva 
î 

L'onorevole Gatti-Casazza lesse poscia un telegramma dell'ono- 
revole Sottosegretario di Stato Niccolini, che ringrazia dell’invito. 
fattogli di «recarsi a Ferrara, ma che si dice spiacente di non a- 
verne potuto approfittare. 

I congressisti dopo essere ieri intervenuti ad una colazione of- 


ferta dal Comitato partirono la sera per Milano. 

Notizie agrarie. — Ecco il riepilogo delle notizie agra- 
rie della terza decade di aprile: 

Decade fredda,.ma senza le temperaturo eccessivamente basse” 
della decade ;precedente; pioggie abbastanza copiose, tranne sul. 
litoralo adriatico, dalle quali si spera che siano leniti i danni. 
prodotti dalle brine e dai geli passati. La vegetazione si va len- 


tamente. riavendo' dalle scosso subite, ma abbisogna sopratutto di 
temperatura più elevata. 
condizioni del ‘frumento seguitano ad essere buone. Nelle 


Proyingie meridionali il granturco comincia a spuntaro regolar= 
mente; altrovo: si attende ancora alla semina, avversata di tanto 
in tanto dalle intemperie. La pioggia ha per conto favorito quella” 
del riso. Il gelso è forse, tra tutto le colture, quello che si trova 
in- ooridizionismezo felici, onde la campagna. bacologica ne subirà - 
diminuzione o. ritardo. 2 

Fiofiscodo' agrumi ed olivi. 

Commercio italo-americano. — La Camera dii 


Commerico, Italiana in New-York comunica i seguenti dati stati-î P 


sia spiciali £ sull'andamento del commercio tra l’Italia e gli Stati-. 
niti': 
L'importazione, di prodotti italiani negli Stati-Uniti, durante il. 


mege, di marzo dell'anno corrente, è ammontata a dallari 3,033,151,. 
mentro . 
BOSIO gello: Bt0s80 moso dell’anno precedente era stata di dollari 
In marzo l'importazione di seta greggia o soterie dall'Italia è: 
stata di dollari 1,425,482, mentre nel corrispondente mose del 1902 : 
era ammontata a dollari 992,471. 
L'importazione di latticini italiani è ascesa a dollari 69,539, 
mentre nel corrispondente mese del 1902 era stata di dollari 55,961. 
L'importazione di agrumi italiani è ammontata a dollari 218,134, 


mentre nello 1stessò mese del 1902 era ascosa a dollari 282,910. .{. 


Il valore dpi vini italiani importati nol detto mese è stato di 


dollari- 70,148, mentre nel corrispondente periodo del 1902 ora 
stato di dollari 43,579. È 
L'esportazione dagli Stati-Uniti in Italia, durante il mese di. 


marzo dell’anno in corso, è stata di dollari 3,349,111 mentre nello .} . 


stesso mese del 1902. aveva sommato a dollari 2,543,989. 

IL: immigrazione italiana negli Stati-Uniti, 
d'America. — Durante il mese di febbraio dell’anno cor-* 
rente sono giunti nei vari porti degli Stati-Uniti 13,050 emigranti - 
italiani, di fronte a 9,354 arrivati in febbraio del 1902. Nel marzo. 
del corrente anno sono arrivati 28,288 emigranti italiani. 

Sospensione di servizi merci p. v. — La Di-: 
reziong dell’escreizio delle Ferrovie del Mediterraneo comunica: * 

« Per la notevole affluenza di arrivi, la stazione di Borgo Sesia 


è ingombra. 
€ Si, deve quindi sospendere nei giorni 9, 10, 11 e 12 corrente 


ed in, datto le stazioni Mediterranee del 1° Compartimento e delle 
ferrovio secondarie allacciantisi, l'accettazione di tutte le spedizioni 
a piccola velocità, a vagone completo, colà destinate ». 

Marina mercantile. — lIerii piroscafo Gera e Van-* 
couver, della; D. fr 3 giunsero, i il primo a Genova ed il secondo a° 
Napoli, da dove:partì il. piroscafo’ Città di Nopoli, della Veloce, 


e New-York 
Iori.l’altro i piroscafi Duchessa di. Genova, della Veloce, o To- 


scana, della S. I, proseguirono, il primo, da Montevideo, ed il’ 


secondo da Santos, entrambi per Genova ed il piroscofo Nord-A-' 


grita della Veloce. giunse e New-York. 
iorno 5 il piroscafo Lombardia, della N. G. I, 
A fork per Napoli. 


partì dal 


"PHRLHGRAMMI 


{Agenzia Stefani) 


:MONTELIMAR, -7. — Il Presidente della Repubblica, Loubet, è: 
giunto stamane ed è stato ricevuto alla stazione dalle autorità ci- 
vili © militari.’ 

COSTANTINOPOLI, 7. — Il 3 corrente ha avuto ‘luogo presso 
Florina uno scontro tra le truppe turche ed una banda bulgara, 
della quale furono uccisi il capo e sei uomini. Gli altri compo- 
nenti la. banda fuggirono. 

Si dice che il Sultano abbia-fatto personalmente appello al Prin- 
-cipe Ferdinando di Bulgaria perchè, nel comune interosse, voglia 
procedere con rigore anche maggiore di quello che abbia usato 
finora contro i Comitati macedoni, i quali hanno senza dubbio il 
loro focolare in Bulgaria. 

La Porta avrebbe intenzione di comunicare alle Potenze o di 
pubblicate tutti i documenti cho «dimostrano ché nell'attuale mo>. 
‘vimento macedone si trova comproniessa la Bulgaria. 

A Salonicco tutte lo scuolo sono ‘chiuse. I direttori ed i maestri 
delle scuole bulgare ‘sono stati imprigionati; così pure in ‘altre 
città della Macedonia sono stati arrestati numerosi maestri bul- 
gari. 

Gli arresti di Bulgari qui e nei vilayet curopei continuano. 

In una perquisizioné operata a Costantinopoli presso” il’ nego- 
ziante bulgaro Dimitroff sono state sequestrate anche delle carte 
‘private del segretario dell'Agenzia diplomatica bulgara, Nikypho- 
trofî, il quale dimora in casa di Dimitroff. ; 

L'agento diplomatico bulgaro a Costantinopoli, si ha di- 

retto alla Porta una, protesta in proposito. 
: PARIGI, 7. — Si ha da Costantinopoli: La Porta ha inviato al 
Governo di Sofia per mezzo del Commissario imperiale, AlìFerouh, 
‘una Nota verbale, nella quale Îo avverto cho lo riterrà responsa= 
‘bile delle conseguenze che potrà eventualmente avere l’insuffi- 
‘cienza di sorveglianza della frontiera e degli aiuti forniti ai ri- 
‘voluzionari dai Comitati macedoni. 

La Porta ha incaricato i rappresentanti delle Potenze a Costan- 
‘tinopoli di comunicare ai loro Governi una memoria, nella quale 
esprime le stesso lagnanze. 

! La situazione in Albania é molto migliorata. 

MADRI, 7. — Notizie da Melilla annunziano cho vi fu un com, 
.battimonto sanguinoso : a Medimaa, presso Fez, fra insorti e truppe 
‘sceriffiane. 

i I ribelli s'impadronirono delle posizioni degl'imperiali i quali 
ebbero numerosi morti e feriti. Anche i ribelli subirono gravi per- 


4 


‘dite e chiesero al pretendente che vengano loro inviati rinforzi. 

SCIAFFUSA, 7. — Il treno su cui viaggia l'Imperatore Gugliel- 
mo è passato por Lugano stamane alle ore 9,48 ed ha proseguito 
.per Zurigo, ove è giunto alle ore 4,30 pomeridiane. 

Dopo il cambio della macchina, il tréno è partito per Sciaffusa 
giungendo alle 5,25 e ripartendo alle 5,53 per Donaueschingen. 

Il Cancelliere déll' Impero, conte de Biilow, si è trattenuto a 
Sciaffusa alcune ore ed il maresciallo, conte di Waldersee, vi ri- 
,mane per visitare la cascata del Reno. 

‘DONAUESCHINGEN, 7. — L’Imperatore Guglielmo è giunto sta- 
,sera alle ore 7,30 ed è stato ricevuto alla stazione dal Principe 
idi Fiirstenberg, 

RISTOVATZ, 7. — Dispaccl da Salonicco informano che é com- 
.parso ieri dinanzi alla Corte Marziale l'individuo accusato di aver 
«provocato l’incendio dol piroscafo francese Guadalquivir. 

: Costui è stato riconosciuto in modo sicuro dagli ufficiali del Pi- 
‘roscafo, ma lia contestato la competenza della Corte marzialo ed: 


‘liha chiesto di essere giudicato da un tribunale francese, perchè ‘ 


accusato di aver commesso un delitto sopra un vapore francese. 
La Corte ha rinviato la sentenza. 
Sono stato mobilizzate le truppo di riserva, che, con le truppe 
‘provonienti da Pali, sono stato inviate verso Verisovie. 
La polizia continua ad.operare perquisizioni ed arresti. 
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La popolazione, terrorizzata, temo sempre lo scoppio di nuovo 
‘miao, . i 

‘Le notizie provenienti dall'interno sono piuttosto allarmanti. 

Nel vilayet di Monastir sono segnalati parecchi scontri. Banitza 
è stata incendiata dallo truppo turche, dopo varî scontri sostenuti 
con barido composte di numerosi rivoluzionari. 


LONDRA, 7. — Camera dei Comuni. — Gibson Bowles do- È 


manda sé sia stato fatto un resoconto autentico dello conversa- 
ziont privato scambiate dal Ro Edoardo col Re del Portogallo, col 
Re d'Italia e col Presidento della Repubblica francese, Loubet. 


‘BOLLETTIN 
dell'Ufficio centrale di m 


O METEORICO 


STATO 
del cielo 


STATO 
dal mare 


eteorologia e di geodinamiot: 
Roma, 7 maggio 1903. . 


Il primo ministro, Balfour, risponde: Il mio autorevole amico | Porto Maurizio . 4, doperto | calmo 16 5 10 8 
mi permetterà di ricordargli che una conversazione privata cessa | Genova. - » | 3/a coperto mo | 177 12 8 
di esser ‘tale, se so ne conserva il testo por servirono ufficia- ! Massa Carrara  .| coperto calmo 19 7 13 9 
mento. ; . Cuneo + + | Ha coperta = 16 È 16 È 

PARIGI, 7. — Il Ministoro della marina conferma cho è stato Rorino pe esperto = 80 0 100 
dato ordine d’inviare una divisione navale a Salonicco. prog da au Lia — 173 10 3 

COSTANTINOPOLI, 8. — In seguito ad un nuovo caso di pesto | Domodossola  . . | coporto 145 80 
bubbonica a Port-Said, il Consiglio sanitario ha ordinato che le | Pavia . 3/, coperto = 20 1 90 
provenienze dal porto stesso vengano sotto / Milano «| Soperto i ai to 

r posto ad un’osserva= dri 1 to — 89 110 
ziona di quarantotto oro cd alla disinfezione. rat i stelhjogo La) to 0 tò Ì 

ZAGABRIA, 8. — A Seproos, in ocsasione dell’eleziono del giu- È Brescia .. .- sd perto: —_ di 2 118 
dice comunale, sono avvonuti sanguinosi disordini. Cremona . . | coperto "i so 2 ll i 

La popolazione rurale attaccò i gendarmi, i quali focoro fuoco, | Manteva . .. .| coperto n ) ti 

. . PERO ne RENEE nn A + | Verona .....|/4 coperta & 19 3 117 
ui Sini rimasera uccisi a quindici feriti, tro dei quali | Belluno K 1 coperto > 180 98 
mortalmente. } SCE, la cc = - x 111 

È :- #ak dine * ©" superio _ 187 3 
iino giunte tre compagnie di truppa. La calma venne rista- Treviso . ..| coperto — I 0 iz 4 
LONDRA, 8, — Camera dei Comuni — (Continuazione). — re Sa eta pero n È 1 r 
Si discu e, in seconda lettura, il progetto di legge sulla riforma ig... so _ 20 4 122 
gigio in Irlanda, . Flacenza REA pesiiom - o 3 hi 4 
ir Joh} Morley dichiara che questa logge equivale all'aboli- | Parma . . . . nebbioso =» Po 
zione della supremazia dei proprietari fondiarî in Irlanda e spera Reguo Falla ' Se = 20 3 10 3 
che essa migliorerà la situazione nell'isola, Forfata : î i î ' Liovoso - 212 122 
Sì approva, con 443 voti contro 26, il disegno di legro. - Bologna 2 coperto -_ 20 3 12 3 
LONDRA, 8. — Camera dei Lordi. — Si approva, in seconda pera piovoso — 16 È iL ù 
. lettura, il progetto di leggo sugli offottivi della marina. Bate "| coperte le pene 190 13 8 
NEW-YORK, 8. — Il plenipotenziario dol Venezuela, Bowen, o | Ancona : 4/s Isoperto "i 0 - 21 9 14 0 
gli ambasciatori di Gormania, d'Inghilterra e d'Italia hanno fir- | Urbino ‘ 1/, copor _ 20 < 27 
«mato il protocollo cho sottopone al tribunale arbitralo: dell'Aja | Macerata . pelato = 20 9 137 
la questione del trattamemonto privilegiato per i crediti delle tro ui pari ili dotare A DI H 13 Ò 
Potonzo. — ; ì Camerino i Sla coperto - 191 ll 8 
Tr _.--tcua_amaiijjjlùù Lucca o...) erio 4 214 | iìl9 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Pisa ..... . | coperto —- _| (208 | 115 
del R. Osservatorio del Collegio Romano | Livorno «| soperto  |legg, mossi 208 | I10 
i del 7 maggio 1908. Finisce IAA, peparto n = Da 

sE rezzo 0. $ copèr = “è i i : 

Il barometro è ridotto allo zero . .... — Siena . «e >’ coperto RA. «20.8... 101 

I’altezza della staziono è di motri ... 50,60. Grossoto . , . . +1 ?/, coperto = . 818 | 100 

Barometro a mezzodì . . ..... 752,45. Roma . ui, velato E Re 4 ion 

Umidità relativa a mozzodì .. ..... 28 Teramo . . ... serena si 2a 4 ti 

Verito a mezzodì =. < ........ N Chieti... ... sereno — “| 104 ‘18 0 

Stato del cielo a mezzodì . .... 3{4 coperto. Aquila. . . ... 1/z coperto = 25 |. 180 

1 massimo 27,6. Agnone Boreno Dn ez 5 il'S 

Termometro centigrado . ...... Foggia... . ... coperto Son 23 8 10 0 

Nene minimo 162. Bari. ..... nebbiéso | calmo ‘0199 13 8 
Pioggia in 24 oro ........... goccio. La cali sue R, coporto ‘a “20 0.| 149 
Li 7 maggio 1903. Napoli. a gl 55 | 138 

In Eurapa : pressione massima di 705 sulla Turchia, minima di | Benevento . . .. sereno da *21 | 164 
751 sull'Irlanda. Avellino. . . ., 1/4 caporto _ 23 9 16 0 
In Italia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario al N, di- | C88giano. . . . . nebbioso 0 23 0 LE] 
sceso di 1 a 3 mil. altrove; temperatura aumentata; alcune piog- Dotata NES SEO He ni La 
RE ARE ; P!08- | Cosenza . ..., coLertò _ 240 13 8 
giarelle a Ne Centro, Tiriolo. . | .. 1/s coperto — 18 5 10 6 

Stamane: cielo vario sull’Ita'ia inferiore ed isole, nuvoloso al- Reggio Calabria sereno legg. mosso | 22 8 16 0 
trove; pioggie in Emilia; venti deboli 0 moderati intorno a le- Pio Tee ea caino a ti Ù 

ermo . ..., n 080 
yante. a i Porto Empedocle . | 1/ - eoperto 1a. O RA 0 18 0 

Barometro: minimo a 757 sul basso Tirreno, massimo a 760 | Caltanissetta. . . sereno — 25 0 90 
sull'alta Italia. Messina . . .., ‘/2 coperto | mosso 24 0 182 

Probabilità: venti deboli o moderati settentrionali al N, in- gia SIAE, il? coperto logg. mosso 4) i . 5 3 

levanto alt ; ciol R PRIORE USA. 3... coperto | calmo 
“i vanto altrove; cielo alquanto nuvoloso; qualche piog Cagliari... .. 1 la coperto | legg. mpsso | 23 8 12 1 
Sassari. . ..., 3/, copeîto _ 217 119 
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